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Alla fine dei titoli di testa vediamo che la soggettiva si sposta sul punto geografico di Chicago. La Mdp zooma.

Dissolvenza

1: EST. PRATERIA – SERA

Sullo schermo appare la didascalia “1850: UNA PRATERIA DEL WEST”.

Il sole sta tramontando. Il buio incombe. Vediamo una prateria desertica. La Mdp inquadra un treno che sta procedendo lungo i binari di una ferrovia. In soggettiva, la Mdp ci mostra il treno che avanza da alcuni angoli.

Stacco

La Mdp ci mostra in soggettiva la ruota di una piccola diligenza che sta girando. Poi stacca e ci mostra i passeggeri. Sono Pete O’Leary, 45 anni, Ann O’Leary (moglie di Pete), 43 anni, e i loro figli, Dion, 16 anni, Jack, 14 anni, e Clark, 8 anni. Stanno viaggiando tranquillamente nella prateria, sulla piccola diligenza trainata da due cavalli. Sono tutti seduti. Pete fa da postiglione e accanto a lui c’è Ann. Dietro di loro ci sono i loro figli, riparati da un telo bianco issato con dei bastoni.

Stacco

La Mdp riprende nuovamente il treno in viaggio sulla ferrovia.

Stacco

La Mdp ritorna sugli O’Leary. Pete sta canticchiando una canzone.

ANN (A Pete):

Non sarebbe l’ora di fermarsi un pò? E’ quasi buio, e i ragazzi stanno tremando…

PETE:

Fermarsi? Proprio adesso che siamo appena due ore da Chicago?… Andiamo avanti… 

Pete per qualche attimo riprende a canticchiare, poi si “rivolge” ai cavalli.

PETE:

Ehi, muovetevi voi altri poltroni… muovetevi o vi spezzo la frusta sulla groppa

ANN:

Chicago non scappa mica… avremmo tempo di vederla tutta la vita…

PETE (Con sguardo contrariato):

E’ inutile non riesci a convincerti… una grande città ci attende alla fine di questa prateria… Dormirò là stanotte… me lo sono promesso e lo manterrò… Sorgerà una grande città, qui… un perno della nazione… si, un perno della nazione si dilagherà in questa prateria… Voi ragazzi potrete vederla…

DION (Assonnato):

Si?

PETE:

Sicuro…

Stacco

La Mdp riprende il treno che continua a viaggiare.

Stacco

Torniamo sul carro. Jack si volta. In sottofondo sentiamo il rumore del treno.

Stacco

La Mdp riprende il treno che si avvicina alla diligenza, che sta percorrendo la prateria proprio a poche decine di metri dai binari.

JACK:

Guarda papà… è un treno

DION:

Forza papà… sorpassiamolo…

PETE:

Per tutti i diavoli dell’inferno… mi va…(Ai cavalli)  forza poltroni…

Pete comincia a muovere le cinghie per far accelerare i cavalli. Ann appare quasi spaventata.

ANN:

Ma sei matto?… Come se tu non avessi già le ossa in pezzi…

DION:

Forza papà, lo batteremo

Pete, divertito e sorridente, continua a muovere le cinghie. La Mdp stacca e riprende la “sfida” tra il treno e la diligenza per intero. Chiaramente il treno va più veloce e supera il carro. Poi la Mdp stacca sul treno che emette un fischio assordante. I cavalli si spaventano e voltano a sinistra. Pete sembra in difficoltà, Ann si aggrappa ad un appiglio davanti a lei, mentre i ragazzi tornano sotto il telo bianco. Pete cerca di frenare i cavalli, con qualche difficoltà.

PETE (Ai cavalli):
Ah, fermi… fermi!

La diligenza sbanda e i cavalli puntano ad una collinetta sconnessa. I cavalli salgono sulla collinetta, ma il carro, in velocità, non riesce a salire. L’impatto rompe le giunture del carro, che si ferma all’inizio della collinetta, mentre Pete è scaraventato via da cavalli che continuano a correre sulla collinetta. Per qualche secondo Pete rimane bloccato e viene trascinato per alcune decine di metri dai cavalli. Poi molla la presa, ma picchia il capo in un sasso sporgente. La Mdp stacca su Ann e i ragazzi, che assistono alla scena atterriti. 

ANN:

Pete!

DION:

Papà…

Ann, Dion, Jack e Clark scendono dal carro, ormai rimasto senza cavalli. Il corpo di Pete è a terra, ad un centinaio di metri, sommerso dalla polvere. Ann e i ragazzi raggiungono Pete. Clark piange. Ann si inginocchia e volta Pete, tenendogli la testa tra le braccia.

ANN:

Pete… (rivolgendosi poi a Jack) Jack porta dell’acqua presto…

Jack, velocemente, raggiunge il carro e prende dell’acqua da un secchiello. Poi Ann si rivolge a Dion.

ANN:

Dion, la mia sottana… strappala…

Dion strappa un pezzo di sottana, con il quale Ann cerca di ripulire la brutta ferita alla testa di Pete.

ANN:

Dion, mettigli la giacca sotto la testa…

Dion si toglie la giacca e la mette sotto la testa di Pete. Arriva Jack col secchiello.

JACK:

Mamma, è ferito grave?

ANN:

E come vuoi che lo sappia?… Mettigli un po’ d’acqua sulla fronte…

Pete riapre gli occhi ma appare sofferente. Si rivolge ad Ann.

PETE:
Non badare a me… i bimbi sono salvi?

ANN:

Neanche un graffio…

PETE:

E’ stata tutta colpa mia…

Jack continua a versargli dell’acqua sulla fronte, mentre Ann cerca di fermare il sangue della ferita alla testa. Pete appare sempre più sofferente.

PETE:

Il diavolo ci ha messo la coda… cadere dal carro e rompersi l’osso del collo, con il profumo di Chicago già nel naso…

Pete sofferente guarda i suoi figli.

PETE:

Jack, Dion, Clark… avvicinatevi tutti e tre…

Jack, Dion e Clark si avvicinano, chinandosi verso Pete.

PETE (Sempre più sofferente):
… e ricordatevi quello che vi dico… E’ una città giovane e forte questa Chicago… Chi crescerà con lei sarà ricco e potente, come ho sempre sognato di essere io… E’ un faro, siate la sua luce… Sento che diventerete uomini importanti… onorerete il mio nome… E tutti parleranno con grande rispetto degli O’Leary… Saranno cresciuti bene con Chicago… e l’avranno migliorata…

ANN:

Pete, ti stai affaticando troppo…

PETE:

E’ il mio ultimo respiro… voglio spenderlo bene…

ANN (Ai ragazzi):

Aiutatemi ad alzarlo, dobbiamo cercare un dottore…

PETE (Sempre più sofferente):

E’ inutile… Seppellitemi qua… Che Chicago raggiunga me, se io non ho raggiunto lei… Ann…

Pete lentamente chiude gli occhi, esalando l’ultimo respiro. Ann e i ragazzi lo guardano.

ANN:

Pete…

Ann e i ragazzi cominciano a piangere. La Mdp allarga il campo e inquadra tutta la scena, mentre sullo sfondo della prateria vediamo i cavalli fermi l’uno davanti all’altro.

Stacco

Ritroviamo le immagini inizialI con le soggettive della cartina geografica americana. Poi l’immagine si sposta sulla cartina di Chicago. Appare una didascalia:

“CHICAGO: Una città dal denaro e dai costumi facili. Disgustosa, sporca, aperta giorno e notte ai vagabondi che arrivano da ogni parte del mondo. Una combattiva, selvaggia, aggressiva città americana”
Dissolvenza

2: EST. CHICAGO – GIORNO

La Mdp riprende dall’alto una strada di Chicago. Vediamo sullo sfondo della strada anche il carro degli O’Leary. La strada è fangosa e sporca, brulica di gente e di animali. La Mdp stacca sul carro degli O’Leary che percorre la strada. Ann sta controllando i cavalli, mentre i ragazzi stanno mangiando delle mele. Il piccolo Clark è seduto accanto ad Ann.

CLARK:

Mamma, dovremmo trovare una casa dove vivere, non possiamo dormire nel carro…

ANN:

Per questo c’è tempo… dovrei trovare un lavoro, prima…

Dion si alza e punta il dito verso un’insegna teatrale.

DION:

Guarda mamma, un teatro… Potrei provare a fare l’attore…

ANN (Contrariata):
L’attore… lascia almeno freddare il corpo di tuo padre…

JACK:
Ma dobbiamo pur fare qualcosa, mamma…

ANN (Autoritaria):

Si, dovete andare a scuola, tutti e tre…

DION (Rassegnato):

A scuola… alla mia età…

La Mdp stacca sull’ingresso di uno spaccio di alimentari, con l’insegna “GIRLS WANTED” (Si cercano ragazze). Ann ferma il carro e osserva l’annuncio.

ANN:

Guarda… non posso credere ai miei occhi… Aspettatemi qui…

Ann scende dal carro e sale sul marciapiedi in legno. Ann si ferma davanti ad un’insegna che preannuncia uno spettacolino osé, con il disegno di una donna seminuda che cavalca un toro. Ann guarda l’insegna contrariata, poi si volta verso i ragazzi.

ANN:

E non guardate questo cartello… che indecenza…

Ann entra nel negozio. Jack e Dion scendono dal carro e vanno sul marciapiedi. Osservano una carrozza che si sta dirigendo verso di loro dall’altro lato della strada.

DION:

Ehi Jack… guarda quei cavalli…

JACK:

Accidenti come sono belli…

La carrozza sta per fermarsi davanti al carro degli O’Leary, ma di fianco al marciapiedi c’è una fossa di fango più profonda. La carrozza sprofonda nel fango fino a mezza ruota e non riesce a proseguire. La Mdp stacca di nuovo su Jack e Dion, mentre Clark mangia ancora la sua mela sul carro.

JACK:
Cavoli che tuffo…

DION (Divertito):

Già… nel fango…

Sulla carrozza ci sono tre donne, molto eleganti. La donna al “posto di guida” cerca invano di far proseguire i cavalli, che però non riescono a risollevare la carrozza fuori dal fango. Allora la donna vede un ragazzino intorno ai 15 anni sul marciapiedi.

DONNA:

Ehi giovanotto…

Il ragazzo si guarda un po’ intorno, poi si volta ancora verso la donna.

RAGAZZO:
Dite a me?

DONNA:

Proprio a voi… Vi dispiacerebbe aiutarci a salire sul marciapiedi?

RAGAZZO:
Mi dispiace signora, ma mi sono appena messo i calzoni nuovi…

Il ragazzo si calza un cappello e se ne va. La donna rimane con un’aria quasi risentita. Prova di nuovo a ripartire e col frustino cerca di smuovere i cavalli, ma la carrozza rimane impantanata. Si sente la voce di Jack.

JACK:
Signora…

La donna si volta e vede Jack e Dion proprio di fianco a loro.

DONNA:

Si?

JACK:

Forse se io e mio fratello facciamo un seggiolino, possiamo tirarvi fuori…

DONNA:
Un seggiolino?

DION:

Si signora… incrociamo le braccia e voi si adagiate qua sopra…

Dione  Jack mostrano il “seggiolino” incrociando le braccia con forza. La donna fa un sorriso.

DONNA:
Oh, ma è magnifico…

La donna si volta verso la signora che è al sedile posteriore.

DONNA:

Ada… prova tu…

La signora, sulla quarantina e ben vestita con un sontuoso abito bianco ricamato e con un ombrellino per ripararsi dal sole, si muove verso Jack e Dion, che entrano con i pantalone nel fango fino alle ginocchia. Dion e Jack incrociano le braccia per fare “seggiolino”. La signora si adagia sulle braccia di Jack e Dion, che di peso la portano sul marciapiede. La donna scende e con un cenno di capo ringrazia Dion e Jack. La Mdp stacca su Ann, che esce, con aria quasi arrabbiata, dallo spaccio di alimentari. Si ferma sul marciapiedi e vede Jack e Dion che stanno facendo “seggiolino” alla donna che conduceva la carrozza, una donna più grassetta delle altre. 

ANN:

Jack… Dion…

Al sentire la voce della madre, Dion e Jack mollano la presa e la donna cade nel fango, sporcando parte del vestito.

DONNA:
Oh, Dio… guardate cosa avete fatto…

La gente ride divertita, mentre la donna si rialza furibonda, aiutata da Jack e Dion. La donna, arrabbiata cerca di colpire Jack e Dion, ma interviene Ann.

ANN (Alla donna):
E voi chi vorreste picchiare?

DONNA:
Guardate come mi hanno conciato…

ANN (Sdrammatizzando):
Un po’ di fango, che volete che sia… Un poco d’olio di gomito e sapone e torna nuovo…

La donna, furiosa, sale sul marciapiedi.

DONNA:
Voi non sapete quello che dite… a Chicago non c’è una lavandaia in grado di salvare questo vestito…

ANN:

Davvero?… E se vi dicessi che quella che può salvarlo sono proprio io?… Sempre che ci mettiamo d’accordo…

DONNA (Con aria di sfida):

E va bene… se siete tanto brava voi mi salvate il vestito e io…

ANN (interrompendola):
Il prezzo spetta a me… voi procuratemi un po’ di sapone e un buon mastello…

Stacco.

3: EST. CASA O’LEARY - GIORNO

Vediamo Ann, sul retro della loro casa, chinata su un mastello a ripulire velocemente il vestito della donna. Le bolle di sapone aumentano fino a creare un’enorme saponata che sommerge il vestito. La Mdp inquadra le bolle di sapone, poi torna lentamente su Ann, visibilmente invecchiata di una ventina di anni, che si asciuga il sudore dopo aver ripulito un abito.

Stacco

4: INT. CASA O’LEARY – GIORNO

La Mdp inquadra un calendario che segna il giorno 19 maggio 1870. Una mano cambia la data e vediamo che è il 20 maggio 1870. Poi vediamo che la mano è di Ann. Ann si muove per la casa fino ad uscire sul retro.

5: EST. CASA O’LEARY – GIORNO

La Mdp segue Ann. Poi allarga il campo e ci mostra il retro della casa degli O’Leary, colmo di panni bianchi stesi ad asciugare. La Mdp gira intorno alla casa in piano sequenza e vediamo l’insegna “MRS. ANN O’LEARY – LAUNDRY” (Lavanderia). Vediamo che davanti alla casa si muove un carro trainato da due cavalli, con la stessa insegna. Il carro fa il giro della casa e si ferma sul retro. Dal carro esce Clark, adesso 28enne, con cappello da cowboy e gilet. Clark scende dal carro e osserva sua madre, che sta raccogliendo dei panni e li sta mettendo in dei grossi cesti.

CLARK:
Mamma… Gil Warren mi ha dato tre dollari… e Miss Farrell ha detto che le mancano un paio delle sue…ehm… come vuoi che le chiami?

ANN:

Davvero?… Beh, dì a quella nobildonna che non le riavrà finché non mi pagherà il sapone…

CLARK:

Va bene…

ANN:

Asciuga il cavallo, dagli un po’ d’acqua e avena… e bada che la porta del granaio sia chiusa… e lavati le mani e il viso prima di venire a tavola…

CLARK:
Signorsì

Clark entra nella stalla.

6: INT. STALLA – GIORNO

Clark entra nella stalla e guarda avanti a sé facendo un sorriso. La Mdp stacca inquadrando di spalle una ragazza inginocchiata che sta mungendo Daisy, la mucca degli O’Leary. La ragazza è Hattie, 25 anni, di origine tedesca, con capelli biondi e due lunghe trecce. Clark sorride.

CLARK:
Hattie…

Hattie si volta sorridente.

HATTIE:

Ja?

Daisy all’improvviso scalcia con la zampa destra rovesciando tutto il latte nel secchio. Hattie si sposta spaventata. Accorre Clark.

CLARK:

Attenta…

HATTIE:
Dio… Tutto latte… andato…

Hattie comincia a piangere come una bambina.

CLARK (Cercando di consolarla):

Non fa niente Hattie… non piangere… poteva colpire te…

Hattie continua a piangere.

CLARK:
Hattie, quante volte ti ho detto di non mungerla senza prima averle messo questa sbarra tra le zampe…

Clark si reca in fondo alla stalla mostrando a Hattie una sbarra di legno di circa un metro e mezzo di lunghezza. Hattie si volta intimidita e continua a piangere. Poi Clark va davanti a Daisy.

CLARK:

Daisy vergogna…

Hattie è sempre voltata e sta ancora piangendo. Clark si ferma dietro di Hattie.

CLARK:

Dai Hattie, non piangere… ci penso io a mamma…

Hattie si volta smettendo di piangere. Fa un leggero sorriso e si asciuga le lacrime.

HATTIE:

Ja?

CLARK (Sorridendo):

Ja

Daisy lancia un altro calcione nel sedere di Clark e lo scaraventa tra le braccia di Hattie. I due si guardano e si baciano appassionatamente. Poi, dopo averlo baciato, Hattie lo abbraccia.

HATTIE:
Ja…

Clark si volta verso Daisy.

CLARK:
Grazie Daisy…

Clark e Hattie si baciano di nuovo.

Stacco

7: EST. CASA O’LEARY – GIORNO

Ann sta ancora raccogliendo i panni. Sentiamo la voce di Jack fuori campo.

JACK:
Mamma… mamma…

ANN:
Sono qua fuori Jack…

Sul retro arriva Jack, adesso 34enne, capelli corti, con cappello e vestito elegante, con un libro in mano.

JACK (Sorridente):

Credevo venissi in tribunale a sentirmi…

ANN:

Già… con tutta Chicago da insaponare…

Jack “dribbla” tutti i panni stesi e va ad abbracciare affettuosamente Ann.

ANN:
Quante storie, dove l’avevo il tempo?

JACK:

Li ho lasciati tutti a bocca aperta…

ANN (Con poco entusiasmo):
Ah si?

JACK:
Ho detto tutto ciò che pensavo di loro… “Il mio cliente ha ragione” ho detto… “Già, ma che vi frega a voi, schiavi di Gil Warren e servi di un amministratore che pensa solo a riempirsi le tasche”

ANN:
E cosa ha detto quel galantuomo?

JACK:
Ah, ha sudato freddo, questo è certo

ANN (Sbattendo in mano a Jack un cumulo di panni stesi):
Dammi una mano, va’…

Jack mette tutti i panni in un grosso cesto e aiuta Ann a portarlo in casa.

JACK:

Ho detto “Cosa vi importa se Chicago va in malora  fintanto che gli affari vanno bene e vedete aumentare i vostri soldi e le vostre facce, pezzi di…”

Ann, con un dito ammonisce Jack che si zittisce per due secondi.

JACK (Atteggiandosi):

 … Ma aprite gli occhi, ci vuole ben altro per fare di Chicago una grande città… ci vogliono uomini con maggior senso di decoro per farne non solo la più grande, ma la più degna città del mondo…”

Ann e Jack si fermano davanti al portico del retro della casa.

ANN:
Hai una bella parlantina… tuo padre sarebbe stato orgoglioso di te…

Ann e Jack riprendono a camminare verso l’interno della casa.

JACK:

Si… e gli ho detto…

Sentiamo la voce fuori campo di Dion.

DION:

Mamma…

Stacco

8: INT. CASA O’LEARY – GIORNO

Vediamo entrare in casa Dion, adesso 36enne, ben vestito con cappello e cravattino, insieme a Harry, un amico, vestito in modo più trasandato, con cappello di paglia e una giacca a quadretti.

DION:

Mamma, sono io…

Dion e Harry entrano nella stanza da lavoro di Ann, dove c’è anche Jack. Dion abbraccia sorridente  Ann.

DION:
Ciao mamma… ciao Jack

HARRY:
Salve Mrs. O’Leary, ciao Jack

Dion si toglie la giacca e rimane in camicia. Poi si toglie il cappello.

DION:

Peccato per la tua causa, Jack…

ANN (Dubbiosa):
Peccato?

Jack diventa subito serio.

JACK (Intimidito):

Già… io… io ho dimenticato di dirti che l’avevo persa…

ANN:

Santo cielo, e io che ero sicura che l’avessi vinta…

HARRY:
Meglio così… se Warren perdeva non l’avreste passata liscia…

DION:
Ma Jack è stato grande… mi ha detto un amico che li aveva ipnotizzati tutti…

HARRY:
Si, tutti tranne il giudice…

JACK:

Avrei convinto anche lui se non fosse stato pagato da Warren…

Dion rovista tra le camice da stirare della madre. Ann se ne accorge e gliela soffia di mano.

DION:
Ah, mamma dai… è proprio della mia misura…

ANN:

Ma non è la tua camicia…

DION:

A proposito mamma, vuoi chiudere la lavanderia?

ANN:

E perché?

DION (Abbracciando affettuosamente Ann):
Perché non voglio che la mia donna più bella passi tutta la vita curva su un mastello…

Ann si allontana infastidita da Dion, che si sta sbottonando la camicia per cambiarsela.

ANN:
Ah, lasciami in pace adesso…

DION:

Ah, mamma, senti che farò… Ti comprerò un’altra casa, più bella, più grande… fuori del Patch… farò di te la più gran dama della città… Guarda qua…

Dion tira fuori una mazzetta di soldi dalle tasche. Ann guarda Dion contrariata.

ANN:

Dove hai preso quel denaro?

DION (Sorridendo):

L’ho guadagnato

ANN:
Bugiardo…sarai tornato a scommettere sui cavalli…

DION (Togliendosi la camicia):

No mamma… non si è trattato di scommesse… Correvano otto cavalli soli, il mio e altri sette… non c’era che da ammazzare gli altri sette…

ANN (Contrariata):
Puah! Che schifo…

DION:

Allora mamma, che ne dici?

ANN:

Dico che vivrò solo col denaro guadagnato onestamente

DION:
E va bene… dammi un bacio, mamma…

Scherzosamente Dion abbraccia Ann, che lo respinge infastidita dalle sua smancerie.

ANN:

Basta, Dion…

Dion si calma. Arriva nella stanza Hattie con una tovaglia in mano.

HATTIE:

Mrs. O’Leary… Guardare tovaglia… questo non va via…

Ann prende la tovaglia e la guarda infastidita.

ANN:
Quel pezzo di cretino… l’avevo detto a Gil Warren che non gli avrei più lavato le tovaglie dove c’erano disegni sopra… Ridagliela indietro… 

Incuriositi, Jack, Dion e Harry vanno a guardare la tovaglia. Ann la dà a Jack, che la apre di nuovo.

JACK:

Ehi, un momento… questa sembra una pianta…

HARRY:
Forse Warren sta cercando un tesoro nascosto…

DION:
Al diavolo… ha già trovato Chicago…

Harry ride. Jack stende la tovaglia sul tavolino. La Mdp stacca sulla piantina disegnata sulla tovaglia. Si vede un incrocio di tre strade con una ferrovia nel mezzo ed alcune scritte: “M” su una strada, “R” su un’altra e “BCOHEN” sulla terza. Jack la osserva.

JACK:

Sembrerebbe Randolph Street… e Madison… e questi sono i binari dell’Holyboard…

HARRY:
Già…

JACK:

Ho capito tutto

DION:

Cosa?…

JACK:

Questo significa che vogliono far passare l’Holyboard da Randolph Street…

Dion si infila la camicia pulita disinteressandosi.

DION:

Come sei pazzo… ma se hanno già preso le misure dei binari a Madison Street…

Tutti guardano Dion. Anche Dion diventa serio e smette di allacciarsi la camicia.

DION:

Che cazzo… forse hai ragione…

Dion prende la tovaglia e la osserva.

JACK:

Certo che ho ragione…ecco cosa fanno alla gente… Prima li fanno comprare a Madison Street e poi deviano la linea dalle loro proprietà…

HARRY:
Però, che idea…

DION:

Se dici giusto questa informazione vale un tesoro

ANN:
Mmm… sentitelo…

DION:

E anch’io avrò la mia parte di tesoro…

ANN:
Sentilo… tu con i tuoi grossi progetti e le tue frasi fatte non hai mai guadagnato un centesimo onestamente…

DION:
Può anche darsi… ma se avessi un angolo come questo dove converge tutto il traffico metterei su il più grande locale della città…

Ann si volta arrabbiata.

ANN:
Locale?

DION:

E birra gratis per te, signora O’Leary…

ANN:
Sta’ certo che non ci metterei mai piede…

DION:

Preferisci che faccia carriera nella tua lavanderia?

Harry, Jack e Dion ridono. Poi Dion nel disegno sulla tovaglia vede il nome “BCOHEN” su un lato della strada.

DION (Mettendosi la giacca):
Ha scritto un nome proprio sul mio angolo… B C O H E N

HARRY:

B Cohen

DION:
Ti dice niente?

HARRY:

Niente

Dion prende un temperino e ritaglia il disegno sulla tovaglia. Ann, furibonda, se ne accorge.

ANN:
Dion… ma sei impazzito?

DION (A Harry):
Forza, andiamo a mangiare qualcosa, poi andremo da Gil Warren a sentire se sa qualcosa di questo nome

Dion e Harry se ne vanno. Ann prende in mano la tovaglia osservando il buco nel mezzo provocato dal temperino di Dion.

ANN:
Me l’hai rovinata…

HARRY (Fermandosi sulla porta):

Tanto c’era già un buco Mrs. O’Leary…

Anche Harry esce. Ann guarda nuovamente la tovaglia, con sguardo rassegnato.

Dissolvenza

9: EST. “THE HUB” – SERA

La Mdp fa uno zoom sull’insegna rotonda di un locale, con scritto “The Hub” e il ritratto di un uomo con cappello, grossi baffi e monocolo all’occhio.

Stacco

10: INT. “THE HUB” – SERA

Dion e Harry entrano al “The Hub”. E’ un locale molto elegante. Sul palco si stanno esibendo in un balletto. Il locale è gremito di persone che esultano e bevono. Notiamo un cameriere che sta portando fuori del locale un uomo ubriaco, il cui cappello gli copre la faccia. Dion si reca dal guardaspalle di Warren, alla porta. 

DION (Al guardiano):
Ehi Carter… il signor Warren è in giro?

GUARDIASPALLE:

Prova laggiù, Dion (Indicando il centro del locale)

DION (A Harry):

Andiamo

Dion e Harry si fanno spazio tra i tavoli e arrivano da Gil Warren, 54 anni, elegante, con baffoni e capelli neri e un monocolo all’occhio destro. E’ l’uomo dell’insegna e padrone del locale. Warren non sembra contento di vedere Dion e Harry.

DION:

Buonasera signor Warren

WARREN:
Salve Dion

HARRY:

Buonasera signor Warren

WARREN:

Cosa posso fare per voi, ragazzi?

DION:
Vorrei parlarvi un momento

WARREN:
Ti ascolto, dimmi pure…

DION:

Beh, è un affare privato, pensavo che…

WARREN:

Non ora… non ora… Più tardi forse, resta qua… ora ho da fare…

Dallo sguardo sembra che Warren sia “ipnotizzato” verso il palco, come se aspettasse qualcuno che si deve esibire. Anche Dion e Harry si voltano verso il palco. Sul palco entra in scena una ragazza. E’ Belle Cohen, 30 anni, bella e bionda, in abito scuro e scintillante, che comincia a cantare la canzone “Here, There And Everywhere”. Warren la osserva soddisfatto mentre lei canta. Anche Dion e Harry rimangono di sasso dalla bravura di Belle. 

DION:

Che bella donna…

WARREN (Sorridendo):
Si… si hai ragione

DION:

E’ nuova?

WARREN:
Si, è nuova… o Dio, nuova per quanto riguarda Chicago… era il più bel numero che avesse avuto il Meeting Garden di New York, un vero fenomeno… Da me prende la paga più alta che sia stata mai data ad un’artista in questa città…E’ Belle Cohen…

HARRY (A Dion):

B Cohen?

DION (Pensoso):

B Cohen?… Belle Cohen…

Dion, Warren e Harry continuano ad osservare Belle che canta, accompagnata dai violini dell’orchestra. Alla fine del numero, Dion applaude fortissimo sorridendo a Belle. Anche Harry e Warren si spellano le mani. Belle si inchina al pubblico che continua ad applaudire fortemente e generosamente. Poi Belle allarga le braccia come per far calmare la platea. La gente smette di applaudire.

BELLE:

Signore e signori… Fuori programma questa sera, a beneficio della vedova e degli orfani del nostro ultimo direttore Alan Malley, ucciso proprio davanti a quella porta, le mie ragazze si produrranno in un famoso numero di ispirazione classica: “Le Statue Viventi”… che ha già avuto successo tra i critici di New York, Parigi e Londra…

Il pubblico applaude per qualche secondo.

BELLE:

E mi raccomando, signori… è per beneficenza… siate generosi

Il pubblico applaude ancora.

BELLE:

Forza… la prima offerta…

Un uomo grasso e baffuto si alza in piedi con la mano alzata.

UOMO:

Un dollaro!

BELLE:

Un dollaro?

Si alza un vecchietto sulla settantina con la mano alzata.

VECCHIO:

Due dollari!

BELLE:

Due dollari… qualcuno offre di più?

VOCE DALLA FOLLA:

Cinque dollari!

BELLE:
Siamo a cinque dollari… avanti signori, avanti con le offerte…

Dion si porta davanti al palco alzando la mano e togliendosi il cappello. Belle si accorge di lui.

BELLE:
Vuoi arrivare a sei, bello?

DION (Gridando):
Darò cento dollari a condizioni che Miss Belle Cohen faccia Venere…

Il pubblico si produce in un borbottio. Harry e Warren rimangono sorpresi e osservano Dion.

BELLE (Sorridendo intimidita):

Devo dire che abbiamo un bel quantitativo di spirito qui stasera…

Belle si porta vicino a Warren.

WARREN (A Belle, sottovoce):

Avanti, accetta…

Belle fa cenno di si con la testa. Poi indica Dion.

BELLE:

Offerta accettata… cento dollari…

Il pubblico applaude. Dion tira fuori la mazzetta del denaro dalla tasca.

DION (Contando i soldi):
Cinquanta… settanta… novanta… cento dollari.

Belle prende il denaro e si avvicina a Dion per dirgli qualcosa nell’orecchio.

BELLE (Indicando una porta a destra del palco):
Aspettami lì, ti raggiungo subito…

Il pubblico continua ad applaudire. Dion fa un sorriso e si incammina verso la porta indicata da Belle. Entra.

11: INT. CAMERINO DI BELLE – SERA

Dion entra nel camerino. C’è il guardaspalle di Belle, un energumeno che lo prende per la giacca e lo porta di forza verso un’altra porta del camerino che dà sul retro del locale.

GUARDASPALLE:

Dove pensi di andare, mezza sega?

Dion rimane sorpreso e si fa trascinare fuori.

Stacco

12: EST. RETRO “THE HUB” – SERA

Dion viene scaraventato dal guardaspalle sul retro del locale, circondato da una staccionata alta circa un metro. Dion cade a terra. Il guardaspalle rimane sulla porta.

GUARDASPALLE:
E guai a te se ti rivedo nel camerino di miss Cohen…

Il guardaspalle sbatte la porta. Dion si rialza in piedi e si scuote il cappello e il vestito.

Dissolvenza

13: INT. “THE HUB” – NOTTE

La Mdp inquadra Gil Warren che sta suonando una ballata la pianoforte in una sala del locale. Poi in piano sequenza, la Mdp si sposta verso l’ingresso del locale. C’è una piccola scalinata dalla quale scende Belle, elegantissima, con un buffo cappello. Un uomo ben vestito le si avvicina.

UOMO:
Oh Miss Cohen… la sua carrozza è qua fuori…

BELLE:
Volete dire al signor Warren che l’aspetto domattina a colazione al Golden House?

UOMO:
Si, miss Cohen

BELLE:
Grazie

L’uomo va da Warren. La Mdp segue Belle sempre in piano sequenza che esce dal locale.

Stacco

14: EST. “THE HUB” – NOTTE

C’è una elegante carrozza coperta fuori del locale. Belle viene fatta salire sulla carrozza da un altro uomo.

BELLE:

Grazie

Da fuori vediamo che Belle viene trascinata nella carrozza da qualcuno all’interno. Sentiamo Belle gridare, mentre l’uomo rimane attonito.

BELLE:

Oh!… Aiuto!

Sentiamo la voce fuori campo di Dion (che è dentro la carrozza). 

DION (Al cocchiere):

Avanti…

In sottofondo sentiamo sempre la ballata di pianoforte di Warren, mentre la carrozza si allontana traballando.

Stacco

15: INT. CARROZZA – NOTTE

Vediamo Belle che si agita, aggredita quasi affettuosamente da Dion. Belle è tesa all’estremità della carrozza, mentre Dion le è quasi sopra.

BELLE (Agitandosi):
Aiuto… fatemi scendere…

DION (Cercando di fermarla):
Vi prego… lasciatemi spiegare…

BELLE (Agitandosi):

No… lasciatemi… fatemi subito scendere…

DION:

State calma… non voglio farvi niente… state zitta

BELLE:

Lasciatemi o salto giù…

Belle smette di agitarsi e si accorge che è Dion. Dion le sorride mentre le tiene le mani ferme.

DION:
Avanti allora… saltate…

BELLE (Infastidita):
Ah siete voi… Cocchiere!… Cocchiere!

DION:
E’ inutile che lo chiamiate… l’ho comprato…

BELLE (Continuando ad agitarsi per pochi secondi):
Ah siete pazzo!

DION:

Forse…

Belle smette di agitarsi. Dion le blocca le braccia per non farla muovere. I loro volti sono vicini.

DION:

Ma ieri sera ero in me… mi è accaduto qualcosa… dopo aver visto voi…ho avuto una sensazione che non avevo mai provato e che non proverò mai più…

Alcuni secondi di silenzio.

BELLE:
Ma di cosa state parlando?

DION:
Sono innamorato di voi, Belle…

BELLE (Infastidita):
Scendete o chiamo la polizia

DION:
La polizia non mi impedirà di amarvi…

BELLE:
Avete ragione… ma per mettervi in prigione non ci sarà nessun problema…

DION:
Vi domando scusa… ho agito da pazzo… oh, Belle… volete sentire come mi batte il cuore… Sentite…

Goffamente, Dion prende la mano di Belle per portarsela al petto, ma Belle gli dà uno scapaccione.

BELLE:
Imbecille…

Dion blocca nuovamente le braccia di Belle.

DION:
Ve lo giuro, mi batte fortissimo… ma voglio essere calmo e lucido perché possiate credermi…

BELLE (Infastidita):
Avete bevuto?

DION:
No

BELLE:
Siete un pervertito?

DION:
No

BELLE:
Siete un nobile allora?

DION:

No

BELLE:
Che volete? Io non vi conosco e voi non conoscete me…

DION:

Ha importanza?

BELLE:
Per me ne ha… e vi dico un’altra cosa… Non tollero questi volgarissimi trucchi…

DION:
Dovevo vedervi da sola…

BELLE:

E chi vi ha detto che mi sareste piaciuti con questi metodi…

DION:
Fatemi parlare… vi racconterò tutta la storia…

Bella sembra tranquillizzarsi.

BELLE:

Va bene… Fermiamoci e offritemi da bere

DION:

Non qua… c’è troppa gente… possiamo andare a casa vostra…

Belle sembra tentennare. Poi si rassegna.

BELLE:
L’avete vinta…

Dion fa un sorriso compiaciuto. Si allunga per chiamare il cocchiere.

DION (Al cocchiere):

George… puoi portarci a casa di miss Cohen

Dion “libera” le braccia di Belle. Poi le fa un sorriso di compiacimento. Lei sembra infastidita.

Dissolvenza

16: EST. CASA DI BELLE – NOTTE

La carrozza si ferma davanti al porticato di una bella villa. Dion esce dalla carrozza e guarda la villa. Prende per mano Belle e la fa scendere.

DION:
Dunque abitate qui… tutta la villa è vostra?

BELLE:

Solo il secondo piano…

La Mdp inquadra il secondo piano della villa dove ci sono delle finestre accese.

DION (Guardando le finestre):
E che ci vuole per arrivarci?…

Belle dà uno spintone a Dion, che cade in un abbeveratoio per cavalli proprio dietro di lui. Poi Belle risale di corsa sulla carrozza.

BELLE (Al cocchiere):

Tornate dove eravamo…

La carrozza riparte velocemente, mentre Dion si agita nell’abbeveratoio cercando di uscire. Poi Dion esce dall’abbeveratoio e cerca di chiamare indietro la carrozza.

DION (Gridando):

Ehi… ehi… Un momento…

Nessuno risponde. Dion fa un sorriso e si rimette il cappello che gli era caduto nell’abbeveratoio. Il cappello è pieno d’acqua e quando se rimette in testa se la versa nuovamente addosso, facendo un’espressione rassegnata.

Dissolvenza

17: INT. CASA O’LEARY – SERA

Jack entra velocemente in casa, con un’espressione felice. Ann e Dion sono nell’altra stanza.

JACK (Allegro):

Mamma… mamma…

Jack entra nell’altra stanza dove sono Ann e Dion.

ANN:

Che c’è, Jack?

JACK:

Mamma… ho vinto la mia prima causa…

Ann abbraccia Jack, felice.

ANN (Contenta):

Me lo sentivo… lo sapevo!

JACK:
La giuria è stata fuori solo un quarto d’ora e il giudice ha detto che ho fatto l’arringa più bella di tutta la sessione… e l’ha detto anche l’avvocato avversario… Yuuuuu!!!! (Volteggiando felicemente in mezzo alla casa)

Dion, sorridente, va per dare la mano a Jack.

DION (Soddisfatto, dando la mano a Jack):

Complimenti, Jack… lo sapevo che l’avresti avuta vinta…

JACK (Ad Ann):

E un giornalista ha detto che preparerà un bell’articolo

ANN:

Allora sarai sui giornali…

JACK:

Si… si!!!

DION:

Quanto ti hanno dato?

Jack diventa improvvisamente serio, come Ann.

JACK (Intimidito):
Come?

DION:
Quanto hai guadagnato?

ANN:

Ti hanno pagato, vero Jack?

JACK (Intimidito):

Ecco… vedi mamma, quel poveretto guadagna dieci dollari alla settimana e ha moglie e tre figli

DION (Infilandosi la giacca):

Beh… dieci dollari alla settimana è dieci volte quello che guadagni tu…

JACK:

Non potevo prendergli soldi… non ti pare?

ANN:

O Signore… Ho tirato su un figlio che ruba la biancheria e spende i soldi Dio solo sa come… e un altro avvocato che vince le cause e non si fa pagare… Avrei dovuto tirare su due bei muratori, con la paga sicura ogni sabato…

DION (A Jack):

Ah, non starla a sentire finché continua a lavorare

Dion bacia affettuosamente sulla guancia Ann.

DION:

Buonanotte…

Dion calza un elegante cappello.

DION (Ad Ann):

E non mi aspettare, farò tardi… di sicuro…

Dion esce di casa.

JACK (Ad Ann):

Dove va così in ghingheri?

ANN:

Dove va ognuno di noi? E dove va a finire tutto?… Beh, per il resto possiamo anche cenare…

Ann si incammina verso la cucina. Jack la segue felice.

JACK:

Dio mamma, sapessi cosa ha detto il giudice di me…

Stacco

18: INT. CASA DI BELLE – SERA 

La Mdp inquadra Louise, la donna di servizio di Belle. E’ una donna sulla quarantina, di colore. Siamo nella camera da letto di Belle. E’ una camera ben allestita e affrescata, con un sontuoso letto, un bel comò e quadri appesi alle pareti, e un paravento in un angolo della stanza. Louise sta canticchiando una canzone atteggiandosi con una stola di Belle in dosso. Louise smette di cantare perché ha sentito aprire una porta. Getta la stola su una poltrona e fa finta di niente.

LOUISE:

Siete voi, miss Belle?

BELLE (Fuori campo):

Si Louise… c’è niente di nuovo?

Belle entra in camera e comincia a svestirsi.

LOUISE:
No madame… a parte un mazzo di rose e due bottiglie di champagne arrivate dal solito signorotto… gli avete tolto il sonno a quel poveretto…

Louise comincia ad aiutare Belle a svestirsi. Belle appare infastidita dalla notizia.

BELLE:
Avrai gettato via tutto, spero

LOUISE:

Le rose si, ma le bottiglie… sapete il rumore fracassone che fanno…

BELLE:
E gli hai detto di non tornare?

LOUISE:

Gli ho detto di non tornare finché avrò la faccia nera…

Belle accenna un sorriso. Poi si reca dietro al paravento. Si toglie il vestito rimanendo a seno nudo (La Mdp non la inquadra ma si intuisce). Belle si mette una vestaglia raggiante in dosso. Esce da dietro il paravento e si reca al comò, sedendosi su un panchetto.

LOUISE:

Avete bisogno di altro miss Belle?

BELLE:
No Louise, grazie… buonanotte

LOUISE:

Buonanotte… io sarò di là se avete bisogno…

Louise esce dalla camera attraverso una porta secondaria. Belle prende un fazzoletto per togliersi il trucco. Nello specchio vede il riflesso di Dion che è fermo sulla porta principale della camera. Belle rimane sorpresa. Si volta infastidita.

BELLE:
Uscite di qua…

DION:

Belle, voi non mi lasciate spiegare…

BELLE (Ancora più arrabbiata):

Uscite!

DION:

Vi prego…

Belle afferra una grossa spazzola e la tira verso Dion. Dion la schiva.

DION:

Oh andiamo Belle, devo parlarvi…

La Mdp inquadra solo Dion, alla porta, che cerca di schivare gli oggetti che gli stanno arrivando addosso, gettati da Belle (che rimane fuori campo).

BELLE:

Fuori!

DION:

Volevo solo dirvi che…

BELLE:

Uscite di qua…

La Mdp stacca sull’intera stanza. Belle ha “terminato” gli oggetti da gettare e si lancia su una poltrona cominciando a gettare i cuscini addosso a Dion. Dion entra nella stanza.

BELLE:
Vi ho detto di uscire…

DION:

State calma!

Dion si lancia addosso a Belle e lei cade a terra. Dion le immobilizza le braccia per non farla muovere ma lei si agita comunque.

BELLE (Gridando):

Louise… Louise…!!!

Entra nella stanza Louise.

LOUISE:
Avete chiamato miss Belle?

BELLE:
Chiama la polizia Louise!

Louise vede Dion steso con Belle e lancia un grido. Louise esce spaventata.

LOUISE:

Polizia… polizia!

La scena si sposta di nuovo su Dion e Belle, a terra. Dion si avvicina a Belle e le bacia la guancia, ma lei sembra infastidita, ma si rassegna alle “grinfie” di Dion. Poi Dion la bacia sulla bocca. Lei sembra non respingere. Poi Belle guarda Dion negli occhi.

BELLE:
Adesso ditemi cosa significa tutto questo

DION:

Vi amo Belle…

BELLE:
Voglio la verità

DION:

Beh…

BELLE:
Non sto scherzando

Dion osserva Belle e le fa un sorriso.

DION:

Voi avete una certa proprietà a Randolph Street

BELLE (Quasi infastidita):
Ah… tutti con questa storia…

DION:

Aspettate… Se io e voi mettessimo su un locale come quello di Warren, ma migliore, più di classe, potremmo fare i soldi… eh? Che ne dite?… Ah, a proposito… dicevo sul serio che sono innamorato pazzo di voi…

Belle appare interessata. Si volta verso Dion con un sorriso.

BELLE:
E perché non me lo avete detto subito? Sono una donna pratica… avrei ascoltato senz’altro la vostra proposta senza fare troppe scene…

DION:

Davvero?

BELLE:
Certo

Belle e Dion sorridono. Poi si baciano. Nella stanza entra Louise insieme ad un poliziotto e rimangono sorpresi nel vedere Dion e Belle che si baciano.

POLIZIOTTO (Con uno sguardo contrariato):

Un bell’assassino…

LOUISE:

Scusate…

Il poliziotto se ne va quasi infastidito. Louise rimane alcuni secondi ferma sulla porta a guardare, con uno sguardo sorpreso. Poi esce dalla stanza.

Dissolvenza

SCHERMO NERO

19: INT. UFFICIO “THE SENATE” – NOTTE

L’immagine riappare all’improvviso. La Mdp inquadra in primissimo piano un calendario che segna il 15 gennaio 1871. Una mano strappa il foglio con la data ed appare il 16 gennaio 1871. La Mdp allarga il campo e vediamo che è Dion, molto elegante, che fuma una sigaretta fissando il pavimento. Si sente della musica in sottofondo. Dion spegne la sigaretta ed apre la porta dell’ufficio. La Mdp in piano sequenza lo segue.

Stacco

20: INT. “THE SENATE” – NOTTE

Il piano sequenza continua e la Mdp allarga il campo, inquadrando in tutta la sua magnificenza “The Senate”, il locale di Dion e Belle. Ci sono un sacco di persone ai tavoli e sul palco c’è un numero di balletto. Mentre la musica va avanti, Dion si muove tra i tavoli e arriva vicino all’entrata. Si volta. Sul palco arriva Belle che comincia a cantare “I Got Rhythm”, accompagnata da un balletto. Dion la osserva soddisfatto e alla fine del numero la folla scoppia in un fragoroso applauso. Poi Dion si volta pronto ad accogliere gente. La gente entra e Dion, sorridente, è sulla porta.

DION:
Buonasera signor Kelly, benvenuto al “Senato”…… Buonasera signor O’Brian, benvenuto, mettetevi pure comodi… Buonasera…

La scena si sposta du Harry, sulla porta a fare da buttafuori. Entrano cinque signori eleganti con cappello. Harry li squadra contrariato.

HARRY:

Ehi cialtroni, dove credete di essere?!… Toglietevi quei cappelli e andate subito a salutare il principale!

I cinque, quasi intimiditi, si tolgono il cappello e vanno a salutare Dion. La scena rimane su Harry. Entra un altro ometto con cappello. 

HARRY:
E tu dove credi di andare?

Harry gli toglie il cappello. L’ometto se lo rimette in testa e Harry si accorge che emana una notevole puzza di whisky.

OMETTO (Ciancicando):

Stai a sentire pancione, puoi anche abbassare la cresta, perché questo è l’unico locale in città dove non mi hanno ancora buttato fuori…

HARRY (Togliendogli di nuovo il cappello):
Beh allora ti do cinque minuti…

OMETTO (Rimettendosi il cappello e sghignazzando):
Me ne bastano tre…

L’ometto sorride e si incammina verso il centro del locale. La scena si sposta verso un altro balletto sul palco del locale. Alla fine del numero c’è un altro fragoroso applauso da parte del pubblico. Poi la scena stacca nuovamente alla porta. Entra un uomo con baffoni bianchi e cappello nero, molto elegante. E’ il senatore Andrew Gordon, 59 anni. Dietro di lui c’è il capitano Jenkins, 47 anni, capelli neri e frac in grande stile, e dietro a loro entra la figlia del senatore, Rebecca, 28 anni, molto elegante ed affascinante, occhi azzurri e capelli castani raccolti dietro da una spilla d’oro. Dion, che era voltato verso il palco, si gira verso di loro e subito rimane di sasso dalla visione della bellissima Rebecca. Dion si rivolge al senatore.

DION (Dando la mano al senatore):

Senatore Gordon, buonasera…

GORDON (Ricambiando la stretta di mano):

Buonasera O’Leary… Vedo che siete già al completo stasera…

DION:

C’è sempre un tavolo libero per voi, senatore…

GORDON:

Questo è il capitano Jenkins

DION (Stringendo la mano al capitano):

Capitano, benvenuto al “Senato”

Il capitano ricambia la stretta di mano.

GORDON:

E questa è mia figlia…

Dion esita un secondo, estasiato dalla bellezza di Rebecca, le gli porge la mano sorridendo.

DION:

Oh, miss Gordon… è un onore

Dion le fa il baciamano. Lei sorride quasi affascinata.

REBECCA:
Molto lieta…

Dion accompagna Rebecca sotto braccio verso il tavolo, seguito dal senatore Gordon e da Jenkins.

REBECCA (A Dion):
Da tre mesi pregavo mio padre di portarmi nel vostro locale nel giorno d’apertura

DION:
Non potevate certo mancare

REBECCA:
E’ un posto meraviglioso… non ho mai visto niente di simile

DION:

Grazie… posso accompagnarvi al vostro tavolo?

REBECCA:
Ve ne prego

Dion, Rebecca, Gordon e Jenkins si incamminano verso il tavolo.

Stacco

Vediamo Belle attorniata da alcuni uomini molto eleganti. Sono pronti a fare un brindisi.

BELLE:

Signori!… Voi venite al “Senato”… e io vi do Chicago…

Gli uomini ridono e alzano i calici insieme a Belle. Poi bevono lo champagne.

Stacco

Dion e Rebecca raggiungono il tavolo.

REBECCA:
Mio padre mi dice che voi siete l’uomo più furbo di Chicago…

DION:

Perché sa che gli farò avere tutti i voti del Patch alle elezioni

REBECCA:

Dice che farete grandi cose… più grande di Gil Warren…

GORDON:

Questo è sicuro…

REBECCA:

…Se fate quello che vi dice 

DION:

Beh… lui è il capo, sarà un piacere obbedirgli

Rebecca, Gordon e Jenkins si siedono al tavolo

Stacco

Belle è sempre attorniata dai soliti uomini

BELLE:
E ora… devo andare a cambiarmi

VOCI DEGLI UOMINI:
Prego… 

Gli uomini si inchinano mentre Belle se ne va.

Stacco

Rebecca, Jenkins e Gordon sono seduti. Dion prende i loro cappotti e li consegna ad un inserviente. Gordon si alza in piedi e si avvicina a Dion.

GORDON:
Desidero parlarti figliolo… ho in mente dei progetti grandiosi…

DION:

Oh no, stasera no, senatore… sarebbe un oltraggio alla bellezza di vostra figlia

Dion, Rebecca e Gordon sorridono

REBECCA:
Mio padre non parlerà d’affari… se lo pregherò di non farlo

DION:

Il senatore non farà una cosa che lei gli ha pregato di non fare?

GORDON:
Esatto O’Leary… mi fa fare sempre cose che vuole lei…

Gli altri ridono.

Stacco

Siamo all’entrata del locale. Vediamo Gil Warren e il suo guardaspalle che si guardano intorno quasi affascinati dalla bellezza del locale.

Stacco

Dion, sempre al tavolo del senatore, si accorge di loro.

DION:

Scusatemi prego… ritorno subito

Dion si assenta.

REBECCA (Al padre):

E’ molto distinto… per essere uno cresciuto nel Patch

Stacco

Dion si reca da Warren, all’entrata.

DION:
Salve Warren

WARREN:
Salve Dion

GUARDASPALLE:
Buonasera Mr. O’Leary…

WARREN:
Gran bel locale hai messo su

DION:
Grazie

WARREN:

Cose mai viste a Chicago… Sono fiero di te

DION (Incrociando le braccia):
Non siete in collera?

WARREN (Sorridendo):
Ma no… Porto con me ramoscelli d’ulivo… “Vivi e lascia vivere” è il mio motto…

Warren tende la mano a Dion. Dion ricambia la stretta, sorridente.

DION:

Beviamo qualcosa…

WARREN:
Per la verità desidererei parlarti un momento

DION (Dopo alcuni secondi di silenzio):

Nel mio ufficio…

WARREN (Al guardaspalle):

Torno subito Robert… tu aspettami qua…

DION (Al guardaspalle):
Anzi Robert… va pure al bar e ordina quello che ti pare

GUARDASPALLE:
Grazie Mr. O’Leary…

Dion e Warren, sorridenti, si incamminano verso l’ufficio. La Mdp li segue dal davanti in piano sequenza. Poi la Mdp allarga il campo e inquadra di nuovo il locale nel suo intero.

Stacco

21: INT. UFFICIO “THE SENATE” – NOTTE

Dion e Warren entrano nell’ufficio. Dion accende la luce.

WARREN:

Quanti anni hai figliolo?

DION:

Abbastanza

Dion chiude la porta dell’ufficio. In sottofondo continuiamo a sentire la musica che proviene dal palco.

WARREN:

Ah, stavo pensando a te… Ti sei fatto strada presto

DION:

Ma sono arrivato a Chicago tardi… avevo 16 anni quando ho messo piede qui, 20 anni fa… fate voi i vostri i calcoli…

WARREN:

Sei molto più giovane di me… alla tua età rastrellavo ancora gli schiavi in fuga e praticamente morivo di fame

DION:
Sedetevi, Gil

WARREN:
Ma adesso i tempi sono cambiati… tutto corre oggigiorno…

Dion si appoggia alla scrivania, mentre Warren rimane in piedi e si guarda intorno affascinato

DION:

Non sembra che siate rimasto indietro…

WARREN:
Ah, io invecchio… ma tu hai un grande avvenire davanti a te, ricordatelo…

DION:

Che Dio me la mandi buona…

Warren si siede su un’elegante poltrona davanti a Dion.

WARREN:

Non ti biasimo di avermi preso Belle… E’ una gran donna, l’avrei anche sposata se ci fossi riuscito… Purtroppo lei non si è mai curata di me, anche perché ci sono non pochi anni di differenza tra noi

Dion fa uno sguardo sospettoso.

DION:

Cosa avete in mente?

WARREN:

Che ne diresti se ti dicessi che ho intenzione di chiudere? Mi ritiro…

DION:

Significa che avete altre mire… Quali sono?

WARREN:

Penso di farmi eleggere sindaco

DION:

Sindaco?

Warren si alza dalla poltrona e si piazza davanti a Dion.

WARREN:

Beh, ne ho fatti eleggere abbastanza… adesso voglio far eleggere me stesso… se ti assocerai a me…

DION:

In che maniera?

WARREN:

Tu sei un uomo in gamba… Se guardi dove mettere i piedi diventerai una grande potenza in città… Potrei costruire un locale più grande e darti delle noie, ma io ne ho abbastanza… Di’ una parola e mi ritiro…

DION:
Voi chiudereste “The Hub”?

WARREN:

Esattamente… E ti lascerei campo libero… O lavorare politicamente d’amore e d’accordo oppure battersi, a te la scelta… (Cominciando a gironzolare per l’ufficio)… Si, questo è un bel locale ma è come un pagliaio, basta avvicinarci un fiammifero e diventa un mucchio di cenere…

Warren sghignazza. Dion lo guarda quasi con preoccupazione.

WARREN:

Ma Chicago è abbastanza grande per tutti e due, basta e avanza… Insieme potremmo guidare questa città… Tu, Belle ed io potremmo andare avanti lisci come l’olio…

DION:

Si… la cosa non mi dispiace… Ma vi renderete conto delle forti spese sostenute, adesso con l’apertura…

WARREN (Interrompendolo):

Mi sono preso una libertà…

Warren estrae uno cheque dal taschino della giacca.

WARREN (Consegnandolo a Dion):

La libertà di compilarti questo cheque da diecimila dollari… Ce ne saranno altri prima di arrivare alle elezioni… 

DION (Sorridente, scostandosi dalla scrivania):

Sono sicuro che andrà tutto a meraviglia…

Dion e Warren si stringono la mano.

DION:
Vostro onore…

WARREN:

Mi fa piacere vederti comprensivo…

Dion e Warren, sorridenti, fanno per lasciare l’ufficio.

Stacco

22: INT. “THE SENATE” – NOTTE

Belle è in un angolo del bancone del bar a parlare con un signore grasso ed elegante, con lunghi basettoni. Lei sorride.

SIGNORE GRASSO:

Adesso Belle dovete venire al mio tavolo, a bare una bottiglia con me…

BELLE (Guardando in un’altra direzione):

Ah volentieri… Ma prima dovreste scusarmi un attimo…

La scena in piano sequenza si sposta sull’intero bancone del bar, dove arrivano anche Dion e Warren. Warren vede Belle, che si avvicina a loro. Warren si assenta per salutarla.

WARREN:

Belle… 

BELLE (Sorpresa):

Salve, mi era sembrato di averti visto

WARREN:

Ah, non ti ho mai visto così bella… (verso Dion)… ti metto in guardia figliolo…

BELLE:

Che ci fai qui?

WARREN:

Avevo detto proprio adesso a Dion che il vostro locale mi piace molto… Io ti riprenderò se posso… ma non per “The Hub”

BELLE (Stranita):

Cosa?

DION:

Ah, non lo sapevo neanche io… Gil si ritira, chiude “The Hub”… Per sempre

BELLE:

E perché?

In sottofondo parte una musica jazz. Dion se ne accorge.

DION (A Belle):

Non è la musica per la tua canzone?… Va’ pure…

BELLE:

Si hai ragione… Scusate

Belle si reca sul palco e comincia ad intonare “On The Sunny Side Of The Street”. Dion e Warren la osservano mentre canta.

WARREN:

Che bella donna…

DION:
Già… E’ esattamente quello che dissi la prima volta che la vidi… Ricordate?

La Mdp si sposta su Belle che finisce di cantare la canzone. Mentre Belle canta, la Mdp stacca su Dion che si scambia degli strani sguardi e sorrisi con Rebecca, la figlia del senatore Gordon. Appena Belle finisce di cantare, la folla scoppia in un fragoroso applauso, ma Dion e Rebecca non applaudono continuando a guardarsi a vicenda, sorridendo.

Dissolvenza

23: INT. UFFICIO “THE SENATE” – NOTTE

Belle e Dion sono nell’ufficio del locale. Lui è in piedi, lei è appoggiata alla scrivania con in mano l’assegno di Warren.

BELLE:
Che fai, accetti il suo denaro?

DION:

Che c’è di male, lo cheque è buono, no?

BELLE:

Lo sai benissimo che c’è di male… E sai anche cosa prova per noi… è solo un avido, un prepotente… e quelle minacce…

DION (Interrompendola):

Di quelle non mi preoccuperei se fossi in te…

Belle si scosta dalla scrivania e va più vicina a Dion.

BELLE:

Senti, è da quando l’ho lasciato che studia il mezzo per riprendermi… Adesso cerca di riuscirci col tuo stesso aiuto… Se diventa sindaco…

DION (Interrompendola):

Cosa ti fa pensare che lo diventi?

BELLE (Stranita):

Ma… hai preso il suo denaro…

DION:

Certo… certo e voterò per lui se necessario… ma non è detto che lo voterà il Patch…

BELLE:

Ah, questa è…

DION (Interrompendola):

Politica… Gil Warren mi rovinerebbe se potesse… e io cerco di prevenire questo…

Belle si accosta nuovamente alla scrivania sorridente, con uno sguardo sornione.

BELLE:
Sei un mascalzone…

DION (Abbracciandola):
Mi ami?

BELLE:
No di certo… se continui a punzecchiare il senatore Gordon e quella puttanella di sua figlia…

DION (Baciando Belle sul collo):

E’ il senatore… devo essere gentile con lui non ti pare?…

BELLE:

E allora perché non ti sei bevuto lui con gli occhi…

Dion sorride, poi guarda Belle negli occhi. I due si baciano.

Dissolvenza

24: INT. “THE SENATE” – NOTTE

E’ notte fonda. Il locale è vuoto e non c’è nessuno eccetto Dion che sta uscendo dall’ufficio. Tutte le sedie sono rovesciate sui tavoli. Dion si volta subito verso il palco e fa un sorriso, poi fa per recarsi verso l’entrata. Si blocca all’improvviso come se avesse visto qualcosa di inusuale. La Mdp stacca e inquadra Rebecca Gordon, la figlia del senatore, proprio sulla porta, con un sorriso sornione stampato in faccia e un vestito molto elegante. Dion rimane attonito.

REBECCA:
Mister O’Leary… non si dovrebbe chiudere la porta a chiave quando si stanno per contare i soldi dell’incasso e non c’è nessuno nel locale? Qualche approfittatore potrebbe entrare e colpirvi con una bottiglia… 

Rebecca si avvicina a Dion con fare conturbante e gli gira attorno mentre Dion, quasi intimidito, la ammira.

DION (Intimidito):
Ho le mie armi anche io…

REBECCA:
Davvero… un coltello magari… o un fucile…

DION:

Una mazza da baseball…

REBECCA:
Mi piace il baseball… è uno sport molto… eccitante… Avete mai giocato a baseball…

DION:

No… ma so che è più antico di quanto sembri

REBECCA:
Non mi offrite da bere?

DION:

Non sono un barman, ma so riempire un bicchiere…

Dion si volta e si reca dietro il bancone del bar. Rebecca si siede su uno sgabello al bancone, davanti a Dion.

DION:

Volete… del whisky?

REBECCA:

Avete qualcosa di più raffinato?

Dion tira fuori da sotto il bancone una mazza da baseball e la mostra a Rebecca. Entrambi ridono, poi Dion la ripone. Dion si appoggia al bancone davanti a Rebecca, ignorando un bicchiere che aveva appena posato sul bancone.

DION:

Miss Gordon… cosa siete venuta a fare qui, a quest’ora… è quasi mattina, sapete?

REBECCA:
Mio padre era abbastanza sbronzo da non accorgersi della mia assenza…

DION:

Il senatore beve, eh?

REBECCA:

Solo da gente che gli piace

DION:

Quindi io piaccio al senatore…

REBECCA:

Non solo a lui…

Rebecca fa il giro del bancone e va davanti a Dion accarezzandolo. La Mdp li inquadra in piano sequenza dal davanti del bancone, quindi li vediamo a mezzo busto.

DION (Intimidito):

Volete dire che… piaccio anche a voi?

REBECCA:
No… non credo che siate l’uomo che fa per me…

Rebecca fa il gesto di voler aprire la cerniera dei pantaloni di Dion. Dion è intimidito, si comporta goffamente.

REBECCA:
Questi pantaloni sono ostici da aprire… Li avete comprati da poco?

DION (Cominciando a sudare e a balbettare):

No… li… li ho presi dalla biancheria di mia madre…

REBECCA:

Vostra madre?

DION:

Ah si… non nel senso di… di biancheria personale… ecco… mia… mia madre ha una lavanderia…

REBECCA:
Ah… voi continuate pure a parlare… io devo immergermi…

Rebecca si inginocchia (rimane fuori campo, perché è coperta dal bancone) e comincia a fare una fellatio a Dion. Dion è intimidito e goffo, ma anche eccitato.

DION:

Beh… è… è strano… è l’unica lavanderia in città…

Sentiamo Rebecca che mugugna qualcosa.

DION:

Eh già… l’unica lavanderia in città…

Dion chiude gli occhi e si lascia cadere giù, facendo un tonfo sordo per terra. I due rimangono fuori campo, mentre la Mdp inquadra ancora il sontuoso bancone.

Dissolvenza

25: INT. STUDIO AVVOCATO RUTHEFORD – GIORNO

E’ un piccolo studio legale che dà proprio su “The Senate”. Ci sono 5 persone molto eleganti che stanno parlottando tra di loro. Alla scrivania è seduto l’avvocato Rutheford. Si sente bussare alla porta.

RUTHEFORD:

Avanti…

La Mdp si stacca sulla porta che si apre. E’ Jack.

RUTHEFORD:

Avvocato O’Leary… entri pure…

JACK:

Grazie…

Jack entra nello studio. Stringe la mano a tutti.

JACK:

Buonasera signori… Buonasera…

RUTHEFORD:
Le abbiamo riservato una sedia speciale, avvocato… si segga…

Jack si siede sull’unica sedia libera. C’è qualche secondo di silenzio, qualcuno si schiarisce la voce, Jack si guarda intorno.

JACK (A Rutheford):
In pratica avvocato Rutheford, perché mi avete chiamato qui?

RUTHEFORD:

In pratica avvocato O’Leary, noi siamo qui perché lei presenti una sua candidatura a sindaco…

Jack rimane quasi sconcertato per alcuni secondi.

JACK:

Sindaco?

UNO DEGLI UOMINI:
Abbiamo esaminato la vostra situazione e pensiamo che siate l’uomo che fa per noi…

JACK (Ancora sorpreso):

Questo è lusinghiero signori, e la ringrazio personalmente avvocato Rutheford… ma… potrei sapere chi rappresentano queste persone?

UNO DEGLI UOMINI:

Rappresentiamo la gente rispettabile di Chicago… I cittadini che vogliono nuovo ordine nell’amministrazione…

UNO DEGLI UOMINI:

Organizziamo un partito riformatore…

JACK (Intimidito):

Beh… non so se sono l’uomo adatto

RUTHEFORD:

Non perdete quest’occasione avvocato…

UNO DEGLI UOMINI:

E’ una grande occasione signor O’Leary

RUTHEFORD:
La gente si aspetta un programma perbene…

UNO DEGLI UOMINI:

Conquisterete tutta Chicago… forse eccetto il Patch di Gil Warren

RUTHEFORD:

A meno che non conquistiate anche quello… Vostro fratello ha molta influenza in quelle parti e vi sosterrà sicuramente

JACK:

Ah io credo che non potremo contare sul suo aiuto… Vedete, noi O’Leary siamo strana gente…

UNO DEGLI UOMINI:

Vinceremo senza il Patch allora…

UNO DEGLI UOMINI:

Chicago vi vuole…

RUTHEFORD:

Si avvocato O’Leary… accettate…

Jack rimane titubante per qualche attimo. 

JACK:

Grazie signori… Accetto…

Rutheford si alza e stringe la mano a Jack. Anche gli altri stringono la mano a Jack.

Stacco

26: INT. UFFICIO “THE SENATE” – GIORNO

La Mdp inquadra in primo piano Dion, seduto alla scrivania, che ride divertito, poi allarga il campo e vediamo che insieme a Dion ci sono i 5 uomini che erano nello studio di Rutheford. Anche gli uomini ridono.

DION (A uno degli uomini):

Beh, Dick… cosa ha risposto quando gli avete detto che l’avrei appoggiato?

DICK:

Che non avremmo potuto contare su di te…

Dion e gli uomini ridono.

DION:

Beh l’importante è che abbia accettato… Questo è il primo passo

UNO DEGLI UOMINI:

L’unica preoccupazione che ho è se potrete controllarlo quando l’avremo eletto… Mi ha fatto l’impressione della testa calda…

La Mdp zooma su Dion.

DION:

Lasciate fare a me… Noi O’Leary siamo strana gente…

Stacco

27: INT. UFFICIO DI JACK – GIORNO

Siamo nell’ufficio di Jack. E’ un fondo piuttosto spoglio che serve più che altro per la campagna elettorale e per tenere varie riunioni. La Mdp inquadra un manifesto dove è scritto “JACK O’LEARY – CANDIDATE FOR MAYOR” (Candidato a sindaco), con il ritratto del primo piano di Jack sottostante. La Mdp stacca su Jack che sta giocando a biliardo. Il biliardo è nel centro della stanza. Jack sorride dopo aver messo una palla in buca.

JACK:

Che ne dici?

La Mdp stacca e vediamo che c’è Dion nell’ufficio. Ha una stecca in mano. Dion si avvicina al manifesto e lo osserva.

DION:

Non c’è male… certo quel ritratto non ti somiglia affatto… Jack O’Leary candidato a sindaco, lista della riforma… Certo che è una buona cosa per Chicago… Vorrei aiutarti

JACK (Sorpreso)

Tu aiutarmi?

DION:

Certo, perché no? Se gli altri dicono che sei adatto a fare il sindaco non vedo perché dovrei essere io a negarlo…

Jack prepara un colpo di biliardo. Tira e spedisce un’altra palla in buca.

DION:

Certo non potrò aiutarti apertamente però farò il possibile…

JACK:

Tu lo sai cosa penso del Patch, vero?

DION:

Si lo so… pensi che sia una fogna

JACK:

Il fatto che tu sia mio fratello non significa…

DION (Interrompendolo):

La smetti di avere dubbi?

JACK:

Se tu mi ostacolassi in cose che riterrei giusto attuare ti darei del filo da torcere come chiunque altro… E forse di più… Perché sono scrupoloso… Vedo in Chicago una grande città, di cui la gente deve essere fiera… Eliminerei il Patch e il suo marciume e lo ricostruirei su basi di acciaio e di pietra

DION:

Insomma hai voluto farmela la predica…

JACK:
Volevo farti sapere come la penso

Jack spedisce l’ultima palla in buca e si volta sorridente verso Dion.

DION:
Quanto ti devo?

JACK:

Ho vinto due partite…

DION:

Venti cents… 

Dion tira fuori delle monete dalla tasca e dà 20 cents a Jack.

DION:

Che giocatore…

JACK:

Ce l’ho nel sangue…

Dion e Jack si recano all’appendiabiti e prendono le loro giacche e cappelli e se li mettono. 

JACK:

Ehi, perché stasera ci facciamo tutti un giro con mamma?

DION:

Ah, conosci mamma

JACK:

Non ti preoccupare, prima le faremo bere un po’ di birra…

DION:
Speriamo che faccia effetto…

Jack e Dion ridono e si incamminano verso l’uscita.

Stacco

27: INT. CASA O’LEARY – NOTTE

Ann è seduta al piano e sta cantando insieme a Dion, Jack, Clark e Hattie. Cantano una canzone traditional di Chicago e da come la intonano sembrano quasi ubriachi. Alla fine della canzone ridono tutti. Poi Jack alza il boccale della birra.

JACK (Brindando):

Al qui presente futuro sindaco!

CLARK:

A Chicago

DION (Ad Ann):

E a lei signora, la prima dama di Chicago…

ANN:

Oh… a tutti noi…

DION:

Oh mamma, se vedessi la nuova casa che ti stiamo costruendo… c’è l’acqua corrente…

JACK:
…E un maggiordomo in livrea

I cinque ridono e bevono. Poi Dion si avvicina ad Ann e le passa un pacco regalo.

DION (Ad Ann):

Un gentile omaggio della prole, Madame…

ANN (Prendendo il pacco):
Oh… lo sapete che non mi piace aprire i regali…

Ann comincia a scartare il pacco. Ann lo scarta e rimane di sasso.

ANN:

O cielo è proprio lui…

HATTIE:

Bellissimo signora O’Leary

La Mdp stacca sul regalo e vediamo un ritratto di Pete O’Leary.

ANN:

E’ proprio lui…

DION:

Ha tutto il mio naso…

JACK:

Dove vuoi che lo attacchiamo?

ANN:

Attaccarlo? Ma neanche per sogno… Passerà il resto dei suoi giorni su questo pianoforte

Ann appoggia il quadro sul leggio del piano. Poi Ann si ferma ad osservarlo.

ANN:

Com’era bello… Meglio che lo veda anche il piccolo…

La Mdp stacca su un bambino sorridente in un lettino. E’ il piccolo Frank, di pochi mesi, figlio di Clark e Hattie. Ann gli si avvicina col quadro e glielo mette davanti. Lui sorride.

ANN:

Guarda… Questo è tuo nonno… 

Ann continua a guardare sorridente il quadro. E’ come se ci parlasse.

ANN:

Oh Pete… Ci crederesti che questo marmocchio è di Clark?

La Mdp stacca su Clark e Hattie che sorridono. Poi stacca nuovamente su Ann che si volta verso il piccolo.

ANN:

E tu… se verrai almeno la metà in gamba di quanto sono gli O’Leary, mi basterà…

Dion si avvicina ad Ann.

DION:

Sai mamma… a vedere bene la faccia di papà, dà l’idea che avesse avuto un occhio magnetico per le donne…

ANN:

E parla con un linguaggio più civile… Occhio magnetico… Che faccia da schiaffi…

Ann si alza e riappoggia il quadro sul leggio del pianoforte. Poi si volta verso gli altri e si nota che sta piangendo. Dion la osserva.

DION:

Mamma, che c’è?

ANN:

Sai… mi viene voglia di cantare quella canzone che a vostro padre piaceva tanto…

JACK:

Cantala mamma…

CLARK:

Si, cantala mamma

Ann, commossa, si volta verso il piano, afferra il boccale della birra e brinda a Pete. Poi si siede. Tutti gli altri le si avvicinano e lei comincia ad intonare un’altra canzone fracassona. Tutti cantano e ridono.

Stacco

28: EST. PIAZZA – NOTTE

Jack sta tenendo un comizio in piazza davanti ad alcune persone. Appeso tra due pali c’è la scritta “JACK O’LEARY FOR MAYOR”.

JACK:

Amici… Questa campagna è volta a risolvere un’unica ma tremenda alternativa… Sarà il Patch a guidare Chicago, o sarà Chicago a guidare il Patch?… Io vi prometto, che se sarò eletto, il Patch sarà bonificato… o sarà eliminato…

Si sente un grido dalla folla.

UOMO NELLA FOLLA:

Urrà per Gil Warren!

Molti nella folla ridono. La Mdp si sposta in un angolo inquadrando, nascosti, Belle e Dion. Belle alza la testa per vedere chi ha gridato.

BELLE (Sottovoce a Dion):

Chi ha gridato?

DION:

Zitta…

BELLE:

E’ una vergogna

DION:

Il guaio è che ha la faccia troppo onesta… Il popolo non si fida mai delle persone troppo oneste

BELLE:

Allora era meglio se non tentava… Gil Warren se lo mangerà in un boccone

Dion e Belle si allontanano dal comizio e salgono su una carrozza aperta. La carrozza parte.

DION:

Non si può mai dir niente in politica…

BELLE:

Cosa stai rimuginando adesso?

DION:

Mi stavo chiedendo cosa succederebbe se tutti i sicari e i galoppini di Gil Warren non fossero presenti alle elezioni

BELLE (Stranita):
Cosa vuoi dire?

DION:

Non avrebbe molte probabilità di essere eletto… giusto?… Andiamo a trovare il commissario Peters…

Dion sorride mentre Belle lo guarda stranita.

Dissolvenza

29: INT. COMMISSARIATO – NOTTE

La Mdp inquadra il commissario Peters, 60 anni, capelli bianchi e folti, ben vestito ma dai comportamenti goffi. E’ seduto alla sua scrivania e sta parlando.

PETERS:

Gil Warren è amico mio… Non voglio farlo, non posso farlo… No, non posso…

La Mdp allarga e il campo e inquadra Belle e Dion davanti a lui.

PETERS:

Mi rovinerebbe per sempre…

DION:

Per fare il vostro dovere? Ah, andiamo commissario, siate un uomo…

PETERS:

Mi ucciderà… Quello che mi chiedete è contro la legge, contro tutti i miei principi…

DION:
Avete preso cento dollari a settimana per fare quello che dico io…

PETERS:

Quello che prendevo da voi era in contanti…

DION:

Certo, certo era sempre in contanti… Ma ve li ho sempre mandati per una persona diversa…

PETERS:

Che vuol dire?

DION:

Non vi è mai passato per la testa che quelle quindici o venti persone che vi hanno portato i vostri cento dollari alla settimana potrebbero diventare dei magnifici testimoni?

Peters è sconcertato, ma ha l’aria arrabbiata.

PETERS:

Un ricatto eh?… Va bene… Rifiuto…

Peters rimane impassibile. Dion lo guarda. Il volto di Peters comincia a diventare timoroso.

DION:

Rifiutate?… Va bene, ma vi giuro che questo è l’ultimo giorno che riscaldate quella sedia…

Dion indossa il cappello e prende a braccetto Belle.

DION (A Belle):

Andiamo a casa…

Belle e Dion escono dall’ufficio del commissario.

Stacco

30: EST. STRADA – NOTTE

Vediamo il grosso corteo di Warren con banda musicale e un sacco di striscioni al contrario del comizio “povero” di Jack. Warren marcia per strada salutando. Accanto a lui c’è Dion, sorridente. La Mdp stacca su Belle che lo saluta dalla folla. Poi torna su Dion che ricambia. Tutto il corteo si porta nei fondi che un tempo ospitavano il “The Hub”.

Stacco

31: INT. EX FONDO “THE HUB” – NOTTE

La Mdp ci fa una panoramica dei locali. Vediamo che adesso il locale è stato allestito esclusivamente per la campagna elettorale. Al centro ci sono una serie di barili di birra, dove i baristi attingono e offrono birra ai clienti. C’è un gran vociare. Poi la Mdp stacca sui singoli personaggio. Ritroviamo l’ometto col cappello che avevamo visto all’entrata del “Senato”. Poi Harry che trangugia con fare molto maleducato una birra. Poi stacca su Dion che sta ballando con Rebecca senza dare troppo nell’occhio. Dion si guarda intorno e vede il commissario Peters che lo osserva. Dion, tramando qualcosa, gli fa l’occhiolino. Peters si alza e va in una stanza. Poi la Mdp stacca su Warren che sta ballando con Belle. In sottofondo c’è “La Gazza Ladra” di Gioacchino Rossigni.

WARREN (Mentre balla):

Belle… quando lavoravate da me non vi immaginavate di essere alle dipendenze di sua eccellenza il futuro sindaco, vero?

BELLE:

Vostro onore, non avete timore di non avere ancora fatto i conti senza l’oste?

WARREN (Ridendo):

Sarà una passeggiata di salute, vedrai…

La Mdp stacca su Peters, appena uscito dal retro. Peters si affaccia in strada e vede due squadriglie di una decina di poliziotti l’una, pronti ad entrare. Peters torna dentro rientrando dal retro e fa l’occhiolino a Harry, appostato al bancone. Harry fa l’occhiolino a Dion che sta ancora ballando. Dion, a sua volta, fa l’occhiolino a Belle. Harry, volutamente, urta un boccale di birra e lo rovescia addosso ad uno degli uomini di Gordon.

UOMO:

Ehi, mi hai rovinato il vestito…

L’uomo dà uno spintone a Harry. Harry restituisce la spinta e manda l’uomo addosso ad altre persone. Cominciano a partire pugni e pedate, finché Warren non se ne accorge.

WARREN (Gridando):

Fermi! Ci rovineranno…

La Mdp riprende la scena dall’alto. E’ una rissa generale, mentre Dion e Belle se la ridono in un angolo. Warren entra nel mezzo della rissa e comincia anche a ricevere dei pugni. Intervengono i poliziotti che erano appostati fuori. I poliziotti entrano alla carica e cominciano a distribuire manganellate a destra e a manca. Harry sfugge alla rissa e raggiunge Dion e Belle nell’angolo.

HARRY:

Sembra sia stata una cosa riuscita…

DION:

Altro che… Tu stai bene?

HARRY:

Neanche un graffio…

DION:
Sei troppo grosso per essere graffiato…

Dion, Belle e Harry ridono.

Stacco

32: EST. STRADA – NOTTE

Vediamo Dion e Belle che salgono velocemente sulla carrozza.

DION:

Belle… Proprio adesso che cominciavo a divertirmi?

BELLE:

Fatto vedere nuovamente in compagnia di quella puttana e poi te lo do io il divertimento…

La carrozza parte.

Stacco

33: INT. EX FONDO “THE HUB” – NOTTE

Vediamo che la rissa comincia a calmarsi. I poliziotti hanno avuto la meglio e stanno portando gli uomini di Warren alle carrozze che li porteranno in galera.

Dissolvenza

34: INT. COMMISSARIATO – GIORNO

Siamo al mattino dopo. Warren sale le scale agitato. Si trova davanti un sergente del distretto.

WARREN (Agitato):
Dov’è il commissario Peters?

SERGENTE:

E’ andato in casa di cura

WARREN:
Quale casa di cura? Dov’è?

SERGENTE:

Spiacente ma non sono autorizzato a fornirle questa informazione… ordine del dottore!

Warren, agitato e offeso, se ne va via velocemente.

Stacco

35: INT. UFFICIO GIUDICE BRENDAN – GIORNO

Warren bussa violentemente e agitatamente alla porta dell’ufficio del giudice Brendan. Apre la porta un giovanotto sui venticinque anni, bruttino, con capelli impomatati e aria un po’ assente.

WARREN (Agitato):

Dov’è il giudice Brendan?

RAGAZZO (Balbuziente):

Oh… il giu… giu… giudice è andato a ca… ca… ca…

WARREN (Faticando a seguirlo):

A casa?

RAGAZZO (Negando con la testa):

…A ca… ca… caccia… è pa… pa… partito stamattina pre… pre… presto con tutti i giudici della c…c…ci…città… o…o…Organizzano il tou… tou…tour della ca… ca… caccia

WARREN:

Allora voglio parlare con il senatore Gordon…

RAGAZZO (Balbettando):

O que… que… que… questo è impo… po… po… possibile veramente si… si… signor Warren… No… no… non si può… Il se… se… se… senatore…

Prima che finisca di parlare, Warren se ne va via arrabbiato.

Stacco

36: INT. UFFICIO “THE SENATE” – GIORNO

Warren irrompe violentemente nell’ufficio, mentre Dion è seduto comodo alla sua scrivania che lo osserva.

WARREN (Agitato):

E’ mezzogiorno… Le urne sono aperte da sei ore e io sono ancora qui legato mani e piedi… Ognuno di quegli uomini in prigione è abbastanza influente per decidere le elezioni e non uno di essi è alle urne… Cosa devo fare?

DION:

Piantarla di starnazzare come un’oca…

WARREN:

Cosa dici?

DION:

Sei finito… E sei anche poco furbo…

Warren capisce di essere stato raggirato e fa uno scatto per prendere la pistola sotto la giacca.

DION:

Te lo sconsiglio…

Warren si ferma.

DION:

Come ti puzza l’idea di ammazzare il fratello del futuro sindaco di Chicago?… Se poi ad ammazzarlo è il principale concorrente alla carica di sindaco della città…

Warren è attonito. Dion si mette il cappello in testa e si abbottona la giacca.

DION:

E ora… con tuo permesso… vado a votare per mio fratello…

Dion si alza dalla sedia e fa il giro della scrivania. Si ferma di fianco a Warren.

DION:

Noi O’Leary siamo strana gente

Dion esce dall’ufficio mentre Warren rimane impietrito al centro della stanza.

Dissolvenza

37: INT. CASA DI WARREN – GIORNO

Vediamo Warren al pianoforte, triste e abbattuto, spettinato e trasandato. Accenna delle note mentre sentiamo delle grida di felicità che vengono da fuori. Warren si alza lentamente e va ad aprire la finestra di casa che dà proprio sulla strada. All’aprire la finestra, la Mdp allarga il campo e va ad inquadrare gli esterni.

Stacco

38: EST. STRADA – GIORNO

Vediamo Jack e Ann a bordo di una carrozza elegantemente allestita. Jack saluta la folla sventagliando il cappello a destra e a sinistra, mentre Ann, dal viso soddisfatto, imbraccia un bouquet di bellissimi fiori. La folla lancia coriandoli, saluta, è festosa, mentre Jack, felicemente, continua a salutare. La Mdp stacca e inquadra Dion e Belle tra la folla che osservano i festeggiamenti. La Mdp allarga il campo e inquadra il tutto dall’alto della sua maestosità.

Stacco

39: INT. “THE SENATE” – NOTTE

La Mdp inquadra un balletto sul palco del “Senato”. Nel locale ci sono moltissime persone. Dion è ad un angolo che si guarda intorno. Arriva Harry con un giornale in mano e lo porge a Dion indicando un articolo. Dion lo legge. L’articolo dice:

“Il sindaco O’Leary dichiara guerra al Patch”

Dion lo legge quasi contrariato. La Mdp zooma su di lui.

DION (A Harry):

Dov’è Belle?

HARRY:

E’ da Jack

Dion restituisce il giornale a Harry e velocemente se ne va. Harry lo osserva.

Stacco

40: INT. UFFICIO DI JACK – NOTTE

La Mdp punta sul calendario. Segna il giorno 5 ottobre 1871. Poi la Mdp allarga il campo e inquadra Clark. Si volta dietro a lui. La Mdp stacca e vediamo Belle seduta su una poltrona. Clark sorride a Belle.

CLARK (Fissando il calendario):

E’ già passata mezzanotte, vero?

BELLE:

Credo di si…

CLARK:

Beh allora posso anche toglierlo questo…

Clark strappa il foglio con la data del 5 ottobre. Sul calendario appare il foglio del giorno dopo. Clark la accartoccia e la getta per terra con violenza.

BELLE (Sorpresa):

Che succede, Clark?

CLARK:

Non importa… anche se è stato il peggior compleanno della mia vita…

BELLE:

Sei nato il 5 ottobre?

CLARK (Arrabbiato):

Si ma che importa? Qui si pensa solo al Patch, al Senato, ai balletti in maschera… e la mamma non pensa ad altro che a lavare e asciugare la biancheria di persone che non conosce nemmeno…

BELLE:
Devi essere rimasto deluso…

CLARK:

Molto, si…

BELLE:
Io non sapevo…

CLARK:

Non ce l’ho con te… 

BELLE:

Dal vedere la tua faccia si direbbe di si

CLARK:

Solo Hattie mi ha fatto gli auguri oggi… e Hattie la conosco da tre anni… Ma tutti gli altri, mia madre e i miei fratelli… loro mi conoscono da trentun anni…

In sala irrompe Jack, sorridente.

JACK:

Scusa Belle… Ho avuto un impegno…

Jack stringe la mano a Belle, poi si volta verso Clark.

JACK (A Clark):

Ciao Clark, che ci fai qui? 

CLARK:

Ti sei dimenticato i soldi a casa, giusto?

JACK (Tastandosi le tasche dei pantaloni)

Giusto, grazie… Che è quella faccia arrabbiata?

CLARK:

Da cosa si nota?

JACK:

Mah… non lo so… Forse dal fatto che ti vedo sempre così tranquillo…

BELLE:
Che giorno è oggi, Jack?

JACK:

Oggi?… E’ il 6 ottobre

CLARK:

Ecco… mettiamola così…

Clark se ne va, con faccia delusa. Jack lo osserva. Poi comincia a pensare.

JACK:

Oh Dio…

BELLE:

Già

JACK:

L’ho proprio dimenticato…

BELLE:
E lui si è arrabbiato

JACK:

Ma gli faremo un bel regalo, questo è certo

Belle e Jack si osservano.

JACK:

Veniamo a noi, Belle…

BELLE:
Perché mi volevi vedere, Jack?

JACK:

Belle… Noi siamo amici, vero?

BELLE:
Io lo spero

JACK:

C’è qualcosa che devo dirti, Belle… In principio ti sorprenderà, ma poi mi darai ragione… Io voglio ripulire il Patch, e voglio essere sicuro che Dion non mi ostacolerà

BELLE:
E vuoi che ti aiuti io…

JACK:

Esattamente

BELLE:

Non capisco come potrei esserti utile

JACK:

Tu non sai quello che c’è in giro… Tutto quello che c’è di marcio a Chicago proviene dal Patch, la sua atmosfera è quella del vizio del delitto, sfugge ad ogni controllo… Voglio eliminarlo

BELLE:
E come?

JACK:

Otterremo dal Governo Centrale un decreto di esproprio… Naturalmente tutti i proprietari verranno indennizzati e i periti valuteranno ogni proprietà… E’ perfettamente equo e legale…

Jack si siede sulla poltrona davanti a Belle.

BELLE:

Ma… tutto il denaro di Dion è investito nel “Senato”… e anche il mio…

JACK:

Questo mi preoccupa… Se Dion non la pensa come noi, saranno guai…

BELLE:

Non so cosa dire…

JACK:

Dion è un ragazzo molto in gamba… Può arrivare molto in alto, moltissimo… se solo si mettesse sulla giusta strada…… Belle, desidero vedervi sposati, con una bella casa e dei bei bambini, con un vero e proprio scopo nella vita…

BELLE (Quasi commossa):

Come se non fosse quello che ho sempre desiderato…

JACK:

Lo desidera anche lui, ma non se ne rende conto…

BELLE:

Cosa vuoi che faccia?

JACK:

Non potrebbe mai affrontare una pubblica inchiesta… Tu lo sai come opera nel Patch

BELLE:
Questo non potrei mai farlo… 

JACK:

Credimi Belle… Se non riuscirò a convincerlo con il suo stesso buon senso, promuoverò un’inchiesta tale da sollevare lo sdegno di tutta la città…

La Mdp stacca su Dion che sta per aprire la porta della sala, ma si ferma ascoltando di nascosto quello che dice Jack. La Mdp ritorna su Jack.

JACK:

… Mi servirò di te come teste principale contro Dion… Ti farò raccontare con quali sporchi intrighi ha preso il controllo del Patch

Sentiamo la voce di Dion che è appena entrato nella sala.

DION:

E tu cosa ne pensi Belle?

Jack e Belle sono sorpresi. Jack si alza in piedi, mentre Dion si toglie il cappello.

JACK (A Dion):

Io volevo solo che Belle capisse la mia situazione, come desidero che la capisca tu

Anche Belle si alza in piedi e si avvicina ai due. Dion prende un biscotto da un piatto su un mobile

BELLE:

Dion… Ascolta Jack

DION:

L’ho ascoltato… e adesso so come la pensa…

JACK:

Tu lo sapevi anche prima delle elezioni come la pensavo… lo sapevi tu, lo sapeva Belle, lo sapeva tutto il fottuto popolo di Chicago…

DION:

Io ti ho eletto, non il popolo…

JACK (Sorpreso):

Cosa?

DION:

E’ stata un’idea mia… Io ti ho mandato quel comitato da Rutheford… Io ho pagato Peters e fatto arrestare gli uomini di Warren… Ho persino votato per te

Dion comincia a gironzolare per la stanza.

JACK:

Non posso crederti…

Jack si volta verso Belle. Lei è impassibile.

JACK:

E’ la verità?

BELLE:
Si

DION:

Non c’è motivo che tu te la prenda…

Dion si accomoda su una poltrona. Jack gli va davanti.

JACK:

E perché mi hai fatto eleggere?

DION:

Oh per molte ragioni… Volevo vedere se ci riuscivo… O forse perché volevo vedere quel sorriso sulle labbra della mamma, quando era con te la notte delle elezioni…

JACK:

Va bene… Tu mi hai eletto… Ma io sono il sindaco

DION:

Si, tu sei il sindaco… Ma io sono Chicago… e non vorrei mandarti via a calci…

JACK:

Non provarci… Molta gente approva ciò che faccio…

Dion si volta verso Belle. I due si guardano negli occhi.

DION (A Belle):

E tu che hai intenzione di fare?

BELLE:

Niente… Ma ho abbastanza cervello per poter dire di ammirare tuo fratello… E vorrei che lo capissi anche tu…

DION:

Naturalmente se patteggi per la riforma, credo che ci vedremo molto di rado d’ora in avanti…

Dion si alza dalla poltrona. Belle e Jack sono sorpresi. Dion prende il cappello e lo indossa.

JACK (A Dion):

Ma non puoi lasciare Belle in questa maniera

DION:

Sembrerebbe che sia stata lei a lasciare me…

Dion si incammina verso la porta. Belle gli va dietro preoccupata.

BELLE:

Dion!

Dion esce sbattendo la porta. Belle si ferma davanti alla porta e si volta verso Jack, cominciando a piangere.

Stacco

41: INT. CASA SENATORE GORDON – GIORNO

Fuori splende un bel sole. Vediamo il senatore Gordon a tavola per colazione. Gordon guarda fuori dalla finestra. Nella stanza arriva Rebecca che affettuosamente lo bacia sulla guancia.

REBECCA:

Buongiorno papà

GORDON:

Buongiorno tesoro…

Rebecca si siede al tavolo e si serve del latte. 

REBECCA:

Bella giornata oggi, vero?

Gordon si volta verso Rebecca squadrandola. Rebecca se ne accorge e rimane intimidita.

REBECCA:

Che c’è?

GORDON:

Ci sono voci in giro…

REBECCA:

Quali voci?

GORDON:

Voci… che hanno a che fare con te… e con Dion O’Leary…

REBECCA:

Dion O’Leary?

GORDON:

Non fare troppo la misteriosa… Sai chi è Dion O’Leary e sai che ruolo ha in città

REBECCA:
Lo so… Ma se la gente pensa che io abbia una relazione con Dion O’Leary si sbaglia di grosso…

GORDON:

Chi ha parlato di relazione?

REBECCA:

Dal tuo tono si intuisce questo

GORDON:

E così quando è il momento mi trascini al “Senato”, mi fai bere un goccetto di più e quando andiamo a casa mi metti a letto e poi te ne vai nuovamente dal tuo principe azzurro… che di azzurro non ha poi niente…

REBECCA:

Che stai dicendo?

GORDON:

Dion O’Leary è in declino… Sta crollando… E il “Senato” sta crollando con lui… Da quando suo fratello è sindaco di Chicago il Patch si sta sgretolando giorno dopo giorno… Hai letto il giornale?

Gordon passa un giornale a Rebecca. Rebecca smette di bere il latte e legge la prima pagina del giornale.

IL GRAND JURY INDAGA

Dion O’Leary nell’occhio del ciclone

Belle Cohen ha ricevuto ordine di comparizione in giudizio

E sarà la prima testimone a deporre davanti al Grand Jury

Rebecca legge e poi allontana il giornale con rammarico. Gordon la osserva.

GORDON:

Smettila di seguire il tuo istinto… Fermati cinque minuti e pensa, per la miseria…

Gordon si alza dalla sedia e si ferma davanti a Rebecca.

GORDON:

Stai rischiando troppo… Stiamo rischiando troppo

REBECCA:

In che senso?

GORDON:

Mi hai capito benissimo…

Rebecca si alza con aria alterata.

REBECCA:

Si, ho capito benissimo… Tu hai paura per il popolo di Chicago, perché tutti penseranno che io sia un puttana… Ma non è così… Non è così!

Arrabbiata, Rebecca scaraventa a terra il bicchiere del latte, frantumandolo e versando il latte a terra. Gordon le dà uno schiaffo. Ci sono alcuni secondi di silenzio. Poi Rebecca, intimidita, si volta verso Gordon con le lacrime agli occhi.

GORDON:

Non ti permetterò di mancarmi di rispetto… Mai!

REBECCA:

Sei tu che stai mancando di rispetto a me…

Rebecca, con le lacrime agli occhi, se ne va dalla sala, mentre suo padre la osserva con sguardo quasi di compassione.

Stacco

42: INT. CASA DI BELLE – GIORNO

Belle sta piangendo. Si soffia il naso. La cameriera di colore Louise le sta mettendo dei vestiti in una valigia.

LOUISE:

Mia cara… Avete proprio intenzione di tornare a New York?

BELLE (Piangendo):

Oh Louise fa’ presto…

LOUISE:

Sono un fulmine mia cara… Ma per un uomo…

BELLE:

Non parlare, per Dio…

Belle si soffia il naso, voltandosi verso l’entrata della stanza da letto. Belle si ferma come se avesse visto qualcosa. La Mdp stacca e inquadra Dion che sta entrando nella stanza.

BELLE (A Dion):
Fuori!

LOUISE:

Subito mia cara…

BELLE (A Louise):
Non a te, a lui !

Louise si volta verso la porta e vede Dion. Louise comincia a gridare. Dion irrompe nella stanza.

DION:

Belle fammi parlare

BELLE:
Vattene!

Belle comincia a lanciare oggetti verso Dion, spazzole, cosmetici, cuscini. Poi anche Louise comincia a lanciargli i cuscini. Dion cerca di schivarli e rincorre Belle per la stanza. Louise esce dalla stanza gridando.

LOUISE:

Polizia! Polizia!

Dion riesce a bloccare Belle al muro e la tiene ferma abbracciandola. Lei piange.

DION:

Belle… Ti prego fammi parlare… Se non ti interessa quello che ho da dirti sbattimi fuori… e non mi rivedrai mai più…

BELLE:
Ormai è tardi…

DION:

Dicevi di amarmi

BELLE:

E’ finita…

DION:

Non puoi essere cambiata in poche ore… Sposiamoci…

Belle smette di piangere. Rimane sorpresa, e sempre più vicina a Dion.

BELLE:
Cosa?

DION:

Sposiamoci… Stasera

BELLE:
Stasera?

DION:

Ho già la licenza e l’anello… Andremo da Jack… Ci sposerà lui…

Belle esplode in un sorriso radioso. Si volta verso Dion e lo bacia. La Mdp stacca su Louise che sta entrando nella stanza insieme al poliziotto della volta prima.

LOUISE:

Venga signor poliziotto…

Louise e il poliziotto entrano nella stanza da letto e vedono Belle e Dion che si baciano. Rimangono sorpresi.

LOUISE:

Oh… Ci hanno ripensato…

POLIZIOTTO (Infastidito):

Ho capito… Mi tengo pronto per la prossima volta…

Il poliziotto esce dalla stanza. Louise guarda sorpresa Belle e Dion che si baciano.

Stacco

43: INT. SALA RIUNIONI – GIORNO

La Mdp inquadra il calendario nella sala riunioni che segna il giorno 7 ottobre. Poi la Mdp allarga il campo. Jack sta parlando ai consiglieri. Dietro a lui c’è una carta geografica di Chicago. Tutti i consiglieri lo ascoltano.

JACK:

Tenete conto che il 75% delle abitazioni del Patch sono in legno… Non vi sono fogne, né idranti… Solo sporcizia e pozzanghere… E quel che è peggio è che il Patch è un’esca per il fuoco… Questo stato di cose poteva essere ammesso quando Chicago era un embrione… Ma quel tempo è lontano… Oggi il Patch mina una grande città… Il Patch è un cancro che deve essere estirpato… Io vi chiedo di ritenere inabitabile l’intera zona, abbattiamola e costruiamola tutta da capo…

Entra un inserviente che si reca da Jack mentre sta ancora parlando.

JACK (All’inserviente):

Cosa c’è?

L’inserviente bisbiglia qualcosa nell’orecchio a Jack. Jack sembra quasi infastidito.

JACK (All’inserviente):

Ditegli che vengo subito…

L’inserviente se ne va dalla sala riunioni.

JACK (Ai consiglieri):

Signori, volete continuare la discussione da soli? Devo assentarmi un attimo, scusatemi…

I consiglieri parlottano tra loro, mentre Jack esce dalla sala riunioni.

Stacco

44: INT. UFFICIO DI JACK – GIORNO

Jack chiude la porta della sala di riunioni e si volta. Si ferma come se avesse visto qualcosa. La Mdp stacca e inquadra Dion e Belle, sorridenti ed eleganti. Jack rimane con uno sguardo piuttosto infastidito.

DION:

Va bene fratello… Hai vinto

JACK:

Ho vinto cosa?

DION:

Sono stato un idiota…

Jack lentamente fa un sorriso radioso, poi si reca davanti a Dion. I due si squadrano sorridenti.

DION:

Stai benissimo così…

JACK:

Non lo venderei neppure per un milione di dollari questo momento…

DION:

Come sindaco di questa nobile città, puoi sposare la gente?

JACK (Sorpreso):

Sposare?

DION:

Sposare, mandare a nozze… Quello che vuoi

Jack scoppia in un gran sorriso.

JACK:
Ma sicuro…

Jack, molto contento, abbraccia Dion e Belle insieme.

Stacco

45: EST. CHICAGO – GIORNO

Sullo schermo passano le immagini delle strade di Chicago e un sottofondo musicale di violini, mentre sentiamo la voce fuori campo di Jack, Dion e Belle.

JACK (Fuori Campo):

Vuoi tu, Dion Patrick O’Leary, prendere questa donna come tua legittima sposa, amarla ed onorarla, esserle fedele, finché morte non vi separi?

DION (Fuori Campo):

Lo voglio

JACK (Fuori Campo):

E vuoi tu, Belle Susan Cohen, prendere quest’uomo come tuo legittimo sposo, amarlo ed onorarlo, essergli fedele, finché morte non vi separi?

BELLE (Fuori Campo):

Lo voglio

La Mdp smette di riprendere le immagini di Chicago e torna nell’ufficio.

Stacco

46: INT. UFFICIO DI JACK – GIORNO

Jack è davanti a Belle e Dion, che si tengono per mano. Dietro a loro ci sono un uomo e una donna che fungono da testimoni. Jack è visibilmente nervoso.

JACK:

Avendo raccolto i vostri giuramenti di reciproca fedeltà, io sindaco della città di Chicago in forza dell’autorità di cui mi investe la legge dello Stato dell’Illinois, dichiaro voi Dion Patrick O’Leary e Belle Susan Cohen, legalmente uniti come marito e moglie

Belle e Dion si baciano. Jack dà la mano a Dion.

JACK:

Non importa che ti dica che sei fortunato…

DION:

Grazie

JACK:

Adesso posso darti un bacio, Belle?

Jack e Belle si danno un affettuoso bacio sulla bocca. I testimoni fanno le congratulazioni a Belle e Dion, che ringraziano. I testimoni escono dalla sala. Dion e Belle si tengono per mano. Jack è sorridente davanti a loro.

JACK:

Sai cosa significhi questo per me, vero?

DION:

Lo so fratello

JACK (A Belle):

Ricordi quando ti dissi che non era poi così cattivo?

BELLE:
Gli O’Leary sono strana gente

JACK (A Dion):
E adesso andiamo a festeggiare con la mamma

DION:

Certo… Ma prima c’è una piccola faccenda che dobbiamo chiarire…

Jack e Belle diventano seri. 

DION (A Belle):

Mrs. O’Leary, supponiamo che tu vada a testimoniare contro di me

Jack crede che Dion stia scherzando e fa un sorriso sdrammatizzante, mentre Belle rimane seria.

JACK (A Belle):

Ma sentilo…

DION:

Non credevate mica che vi lasciassi andare fino in fondo?

Jack torna serio, mentre Belle sembra sorpresa.

BELLE:
Dion, ma che dici?

DION:

Va pure avanti con la tua pubblica inchiesta… Adesso Belle è mia moglie, e conosci la legge… La moglie non può testimoniare contro il marito…

Dion fa una risata di autocompiacimento. Jack e Belle si allontanano straniti da lui. Belle esce velocemente dalla sala, arrabbiata. Dion continua a ridere.

DION (Ridendo):

Belle… aspetta… ah ah ah…

Jack si toglie la giacca e rimane con camicia e gilet. Dion si volta verso Jack.

DION:

Allora che ne dici?

Jack sbatte la giacca su una poltrona e si volta furente verso Dion.

JACK:

Tu… Sporco bastardo…

Jack colpisce Dion con un pugno al volto. Dion cade per terra ma si rialza subito. Jack tenta di colpirlo ancora ma Dion schiva il pugno. Così Dion colpisce Jack allo stomaco. Jack cade per terra. Dion infuriato torna verso di lui.

DION:

Non te le ho più suonate da quando eravamo piccoli…

Jack si rialza e colpisce nuovamente Dion al volto e poi allo stomaco e lo getta contro la scrivania. Ogni oggetto sulla scrivania cade per terra tranne una caraffa d’acqua appoggiata proprio ad un estremità. Dion si rialza e cerca nuovamente di colpire Jack. I due si strattonano, poi Jack riesce a bloccare Dion e lo colpisce con una testata. Dion cade esausto a terra. Jack controlla che Dion stia fermo e si accorge che è mezzo svenuto. Prende la caraffa dell’acqua sul tavolo e gliela versa in faccia. Dion lentamente si risveglia. Ha un profondo taglio su un labbro, un livido sulla guancia e perde sangue dal naso. Jack invece ha la camicia strappata e un piccolo taglio sopra l’occhio. 

JACK (Minaccioso):

Di tutti i tuoi schifosi inganni questo è il peggiore… Ma non te la caverai… Spazzerò via il Patch e te con esso…

Entra un inserviente. Jack se ne accorge e si volta verso di lui.

INSERVIENTE:

Che succede signor sindaco? Devo chiamare la polizia?

JACK:

Non voglio la polizia… Chiamate il procuratore…

Dion si alza in piedi e cerca di colpire Jack alla sprovvista, ma Jack schiva il pugno e colpisce Dion al mento. Il pugno spedisce Dion barcollante alla porta. Jack, come se nulla fosse, si volta furente verso l’inserviente.

JACK (All’inserviente):

…E interpelli subito il governo per il Patch

Poi Jack punta il dito su Dion.

JACK (A Dion):

E tu fuori di qui e non far vedere più la tua faccia di merda!

Dion, esausto, prende il cappello che aveva appeso all’appendiabiti e se lo mette in testa. Jack riprende la giacca e se la infila.

JACK (All’inserviente)

Andate dal commissario di polizia e ditegli di nominare 50 deputati straordinari… Mettetevi in contatto coi giornali e informate la stampa che quando avrò in mano il decreto governativo, del Patch non rimarrà una sola pietra…

Dion esce barcollante dalla sala.

Dissolvenza

47: INT. “THE SENATE” – NOTTE

Soggettiva di un bicchiere che si riempie di whisky. Poi la Mdp stacca e vediamo Dion che versa il whisky nel bicchiere. E’ seduto su uno sgabello al bancone del bar. La Mdp fa una panoramica del “Senato”. Vediamo la desolazione all’interno. Il locale è vuoto, con pochi tavoli messi alla rinfusa, e le luci sono quasi tutte spente. In sottofondo, a volume bassissimo, sentiamo la canzone “Over The Rainbow”. Poi la Mdp torna su Dion che beve il suo whisky e si tocca le ferite. Poi tasta appena il whisky con un dito e se lo preme contro il labbro. Dion fa una smorfia di dolore. In sottofondo sentiamo qualcuno che apre la porta principale del senato. La porta si richiude. Dion è voltato, come se già sapesse chi è.

DION:

Mi dispiace Rebecca… Stasera non è il momento giusto…

Sentiamo fuori campo la voce del senatore Gordon, che non viene inquadrato dalla Mdp, fissa su Dion.

GORDON:

Mia figlia non sarebbe venuta comunque O’Leary… Neanche se fosse stata la serata giusta…

Dion, sorpreso, si volta. La Mdp stacca sul senatore Gordon, elegante e distinto, sulla porta, con bastone e cappello.

GORDON:

…E non verrà mai più

Dion sconsolato volta ancora le spalle a Gordon. Gordon raggiunge Dion al bancone e si piazza accanto a lui.

DION (Mostrando il whisky):

Volete un goccetto, senatore?

GORDON:

Prendo da bere solo da chi mi piace… E tu hai smesso di piacermi già da un pezzo…

DION:

Non siete il primo che me lo dice 

GORDON:

E non sarò neanche l’ultimo… Ho deciso di rompere ogni contatto con Chicago… Partiamo domattina per New York, io e Rebecca…

DION (Sconsolato):

New York?

GORDON:

Ti avrei visto bene come sindaco, ma forse è giusto che il posto te l’abbia scippato tuo fratello

DION:

Io ho eletto mio fratello

GORDON:

No… Tu non hai eletto tuo fratello… Avrebbe vinto anche senza il tuo appoggio, ma tu non vuoi rendertene conto…

Gordon si allontana verso la porta. Dion gli volta ancora le spalle. Poi Gordon si volta ancora verso Dion.

GORDON:

Potresti combinare ancora qualcosa nella vita, figliolo… O questo non ti interessa?

Dion resta voltato e finisce il suo whisky. Gordon se ne va. La Mdp stacca su Dion che scoppia in lacrime. Poi, preso dalla rabbia, scaglia il bicchiere contro lo specchio che sta dietro alle mensole con i liquori e lo frantuma. Dion lentamente si alza dallo sgabello e va dietro il bancone. Guarda i frammenti dello specchio e vi si riflette sopra. Poi si volta verso l’entrata del locale. La Mdp stacca sui frammenti, che rispecchiano Dion di profilo. La Mdp zooma sui frammenti mentre parte un sottofondo pianistico. 

Schermo nero

Appare una didascalia al centro dello schermo:

“IL GIORNO DOPO.

MAI COME IN QUEL GIORNO

CHICAGO PERSE UNA COSA ESSENZIALE DELLA PROPRIA ESISTENZA:

LA SPERANZA”

48: INT. STALLA – NOTTE

Ann è nella stalla con una lampada ad olio. La mucca Daisy sta allattando un piccolo vitello. Daisy scalcia.

ANN:

Daisy… Ferma o spaventi il piccolo…

Irrompe Hattie nella stanza blaterando a voce alta delle parole in tedesco.

ANN:

E smettila con quel dialetto insignificante…!

HATTIE:

Mrs. O’Leary… Dion e Jack si sono picchiati… Venga!

ANN:

Che diavolo dici? Aspetta che ci penso io a raddrizzare quei due…

Ann esce dalla stalla. La Mdp rimane dentro e inquadra Daisy che allatta il vitello. Daisy lancia un calcio e fa cadere la lampada ad olio sulla paglia per terra. La paglia comincia lentamente a bruciare.

Stacco

49: INT. CASA O’LEARY – NOTTE

Ann e Hattie arrivano in casa. C’è Clark che si sta vestendo.

ANN:

Che succede?

CLARK:

Dion ha sposato Belle Cohen e poi si è picchiato con Jack per quella legge sul Patch…

ANN:

Quando?

CLARK:

Ieri notte…

ANN (Contrariata):
Ah ecco perché non si sono fatti vedere per tutto il giorno… Sposarsi di nascosto con quella… e fare a botte come bambini…

CLARK:

Vado a cercarli…

ANN:

Vengo con te

Ann si avvolge un foulard intorno al collo e Clark si infila il cappello in testa, mentre Hattie torna in cucina per fare da mangiare.

Stacco

50: EST. STRADA – NOTTE

Clark e Ann escono di casa. Un uomo senza una gamba si agita davanti a loro.

UOMO (Gridando):

Mrs. O’Leary… Guardi… La stalla sta bruciando!

Ann e Clark si voltano verso il retro della casa e vedono la stalla che sta bruciando.

ANN (Spaventata):

Santo Cielo, non ho messo la sbarra tra le zampe di Daisy…

L’uomo comincia a gridare con sguardo allucinato.

UOMO:

Al fuoco! Al fuoco!

Clark e Hattie corrono alla stalla.

ANN (A Clark):

Prendete Daisy, il vitello e il cavallo!

Soffia un leggero vento che fa dilagare l’incendio. La Mdp stacca sulla stalla infuocata. Vediamo Clark e Hattie che portano fuori la mucca, il vitello e il cavallo. La casa adiacente alla stalla comincia a bruciare. Per strada è il caos e si sente gridare “Al fuoco”. La Mdp stacca su un uomo che corre alla campana di allarme per casi di incendio

Stacco

51: INT. CASERMA DEI POMPIERI – NOTTE

Vediamo i pompieri che velocemente indossano le divise e si precipitano fuori della caserma.

Stacco

52: EST. STRADA – NOTTE

Molta gente cerca di spegnere l’incendio nella stalla con i secchi d’acqua. Le due case adiacenti alla stalla stanno prendendo fuoco. La Mdp inquadra Clark che grida.

CLARK:

Lasciate perdere la stalla… Gli animali sono salvi… Stanno bruciando anche le case!

E’ un gridare generale. A causa del vento, il fuoco divampa sempre più insidioso. La Mdp inquadra una donna che sta uscendo di casa con una valigia di affetti personali. Ann guarda spaventata il fuoco. La casa degli O’Leary comincia a bruciare insidiosamente. Sentiamo delle campane d’allarme. Il legno delle case brucia sempre più insidioso mentre gli uomini pompano l’acqua per averne a disposizione contro l’incendio.

Stacco

53: INT. “THE SENATE” – NOTTE

Il locale è aperto, ma ci sono pochi avventori al bancone. Dion sta servendo del whisky ad un uomo. Si nota che Dion ha un cerotto al naso e ha sempre il taglio al labbro. Nel locale irrompe Harry.

HARRY:

Dion! Dion!

DION:

Che c’è?

HARRY (Agitato):

C’è un enorme incendio nel Patch…

DION:

Si? Dove?

HARRY:

A Cannis Street, sta bruciando tutta la strada…

La Mdp stacca su un uomo al bancone (lo chiameremo “Uomo 1”).

UOMO 1:

Dì… Non sarà mica uno scherzo del sindaco?

Poi la Mdp stacca su un altro uomo (“Uomo 2”)

UOMO 2:

Certo… E’ lui che ci manda via…

UOMO 1:
Ce l’aveva promesso

UOMO 2:
Diceva che non avrebbe lasciato in piedi nemmeno una pietra del Patch

Dion li guarda sospettosi.

DION:

Si… Ci manda a fuoco… Non ha aspettato che terminasse la sua stronza inchiesta…

Dion fa per andarsene. Harry lo ferma.

HARRY:

Vengo con te?

DION:

No, tu resta qui… Devo andare a vedere dov’è la mamma… Da bere a volontà per tutti…

Dion indossa il cappello e si volta verso gli avventori sorridente.

DION:
Riunite la mia gente, tra mezz’ora sarò di ritorno… Ha voluto battaglia e noi gliela daremo…

Dion corre via. La Mdp stacca su un uomo di spalle in mezzo agli avventori. Ha un cappello nero in testa e sta bevendo.

UOMO DI SPALLE:

Quando comandavo io non ne sono mai successe di cose come queste…

L’uomo si mette di profilo. Vediamo che è Gil Warren.

HARRY:

Cosa?

WARREN:

Voglio dire che non credo troppo a queste battaglie tra fratelli, specialmente gli O’Leary

HARRY:

Ma che dici?

WARREN:

Ci hanno fatto così tanti scherzi del cazzo in passato… 

HARRY:

Ma non avete sentito Dion? Nessuno manderà a fuoco il Patch… Fratello o non fratello…

WARREN:

Bene… Avete sentito? (Voltandosi agli avventori)… Anche noi avremo qualcosa da dire a chi vuole cacciarci dal Patch e questa è l’occasione buona… Radunate gli altri, ci vediamo tra mezz’ora all’armeria…

Stacco

54: EST. STRADA – NOTTE

Due cavalli stanno trainando velocemente la carrozza dei pompieri. Vediamo che il vento trascina dei detriti infuocati in aria. Un piccolo covone di paglia infuocata vola nel cielo e finisce per impattarsi contro il campanile. Il legno del campanile comincia a bruciare. La Mdp stacca e vediamo l’incendio che dilaga nel Patch. Poi stacca su una carrozza e inquadra Dion sopra ad essa. Dion si ferma e nota il caos. Scende dalla carrozza e corre tra la folla. Vediamo le persone che gettano le valigie fuori dalle finestre. Alcune madri sono disperate e cercano i figli. I pompieri con le scale cercano di spegnere il fuoco grazie all’acqua degli idranti. La città è in allarme. La Mdp stacca di nuovo su Dion che si guarda attorno e vede la gente che disperata scappa. Una donna mette in salvo un cane.

Stacco

55: INT. TORRE DEL CAMPANILE – NOTTE

Vediamo Jack, in cima alla torre che osserva l’incendio con un binocolo. Accanto a lui ci sono il generale Sheridan dell’esercito e un paio di consiglieri. Sullo sfondo vediamo la zona circoscritta dall’incendio.

JACK:

L’incendio si propaga a vista d’occhio, sta distruggendo strade intere… Il Patch è un’esca e da tre mesi non cade una goccia di pioggia… Tenete le fiamme lontane dal gassometro, bisogna fermare l’incendio al fiume…

Jack si volta verso il generale Sheridan.

JACK:

Voi proponete qualcosa generale Sheridan?

SHERIDAN:

Si… Di fare uno sbarramento ai limiti del Patch e di far saltare gli edifici a Randolph Street… Con la dinamite si può fermare il fuoco

JACK:

Vi autorizzo a fare il possibile per domare le fiamme…

Poi Jack si volta verso i consiglieri (li chiameremo “Cons1” e “Cons2”).

JACK (A Cons1):

Chiama il commissario e digli di mobilitare tutti i suoi uomini… Dagli carta bianca per evacuare la zona e digli che si assicurino che tutti vadano verso nord, in direzione del lago…

CONS1:

Si signore

JACK (A Cons2):

Tu e Johnson mettetevi in contatto con Milwaukee, Saint Louis e tutti i paesi vicini e dite loro di mandarci tutti i mezzi antincendio disponibili, poi mettetevi in contatto con Washington e dite che abbiamo bisogno di soccorso: medicinali, truppe federali e così via… Presto!

Stacco

56: EST. STRADA – NOTTE

La Mdp torna sulle strade di Chicago dove l’incendio cresce a vista d’occhio. C’è il caos. Dion continua a girare per le strade e guardarsi intorno in cerca di Ann. Le carrozze dei pompieri continuano ad arrivare sui luoghi d’incendio.

Stacco

57: INT. CASA DI BELLE – NOTTE

Belle è sdraiata impassibile sul letto. Giunge nella stanza Louise, molto agitata.

LOUISE:

Miss Belle, avanti mettetevi il vestito… Correte prima che moriamo tutti carbonizzati, presto!

Belle continua a starsene impassibile sul letto, mentre sentiamo il suono delle sirene in sottofondo.

58: EST. STRADA – NOTTE

Dion continua ad incamminarsi verso casa e si copre il volto a causa del fumo. Poi si ferma come se avesse visto qualcosa. Si reca verso un uomo di spalle che sta pompando l’acqua.

DION:

Clark!

Clark si volta. E’ sporco in faccia e sudato.

DION:

Dov’è la mamma?

CLARK:

E’ andata verso il lago con Hattie, il bambino e il carro… La nostra casa è stata la prima che si è incendiata

DION (Stranita):

La nostra casa? Carogna… Da dove è incominciato?

CLARK:

Dalla stalla…

DION:

Che?

CLARK:

Mamma ha saputo che tu e Jack vi eravate azzuffati, ha lasciato la lanterna lì e Daisy l’ha rovesciata

DION:

Credevo che fosse stato Jack ad aver fatto appiccare il fuoco…

CLARK:

Jack?

DION:

Già, e lo credono anche gli altri

Dion è pensieroso.

DION (Strattonando Clark):

Vieni con me… Dobbiamo fermare quelle canaglie al senato o lo uccideranno…

Clark segue Dion.

La Mdp stacca sulla gente che scappa dalle case. C’è chi scappa con il carro, chi a piedi, chi con bambini in braccio. Poi la Mdp stacca su Hattie e Ann nel carro. Hattie ha il bambino in braccio.

ANN:

Qui non si passa… Andiamo a piedi…

Ann e Hattie scendono dal carro e lo lasciano in mezzo alla strada. Si muovono insieme alla gente che scappa via dall’incendio, poi Ann si ferma.

ANN:

O Cristo Santo, ho dimenticato il ritratto di Pete sul carro… Aspetta, lo vado a riprendere…

HATTIE:
Può essere pericoloso…

ANN:

E’ l’unica cosa che ho di lui… Non posso lasciarlo lì… Aspettami

Hattie rimane ferma in mezzo alla strada, mentre una ventina di metri più in là, Ann risale sul carro per prendere il ritratto. Si comincia a sentire un rombo spaventoso, come se stesse per crollare qualcosa. In effetti, la facciata di un palazzo a circa 50 metri di distanza crolla e i detriti cadono in mezzo alla strada schiacciando la folla. Ann dal carro si volta spaventata. Hattie grida fortemente col bambino in braccio mentre viene trascinata dalla folla impaurita. Ann si volta verso Hattie.

ANN:
Hattie! Hattie!

Hattie continua a gridare. Continua ad essere trascinata dalla folla mentre Ann la osserva disperata.

Stacco

La Mdp stacca su Randolph Street dove l’incendio non è ancora arrivato. Vediamo la polizia ferma che fa sgombrare le persone. Irrompe in scena Jack, che si rivolge ad un sergente di polizia.

JACK:

Sergente!

SERGENTE:

Si signore

JACK:

Tenete tutti dietro quella linea e non lasciate passare nessuno

Jack si apparta. La Mdp stacca sulla folla. Dion cerca di passare. Un poliziotto lo ferma.

POLIZIOTTO:

Dove credete di andare voi?

DION:

Al “Senato”

POLIZIOTTO:

Non si passa… Ordine del sindaco… La strada è evacuata… Tutte le case sono minate per fermare l’incendio

DION:

Minate?

POLIZIOTTO:

Esatto

Dion, rassegnato, rimane dietro la linea con Clark, coperti dai poliziotti. Dion vede Jack e gli fa un cenno con una mano.

DION (Gridando):

Jack! Jack!

Dion distrae un poliziotto e riesce a passare correndo verso Jack. Anche Clark riesce a passare e corre dietro a Dion. Jack vede Dion

DION:

Jack… Devo parlarti!

Per tutta risposta Jack lo colpisce al viso con un pugno. Dion cade a terra. Giungono anche i poliziotti per portare via Dion. Arriva Clark.

JACK (Ai poliziotti):
Lasciatelo… Ci penso io a lui… (poi si rivolge con tono duro a Dion)… Ora vattene di qua, sporco volgarissimo bugiardo… Ho già altro a cui pensare piuttosto che ad occuparmi di te…

CLARK:

Jack ascolta! Gil Warren e i suoi uomini ti stanno dando la caccia… Credono che sia stato tu ad appiccare l’incendio al Patch… Stanno venendo in massa contro di te

Dion è a terra e guarda Jack, che lo guarda a sua volta.

DION:

E’ colpa mia… Lo credevo anch’io

JACK:

Tu! Bastardo irresponsabile… 

Dion si alza in piedi.

DION:

Lo credevo fin quando non sono andato a casa e l’ho trovata rasa al suolo… Mamma, Hattie e il piccolo non c’erano

JACK (A Clark):

Dove sono?

CLARK:

Le ho mandate a nord col carro… A quest’ora avranno già oltrepassato il fiume…

DION:

Jack… Ti scongiuro, credimi!

La Mdp stacca e inquadra Gil Warren insieme ad una trentina di persone che vanno verso Jack, Dion e Clark. Poi la Mdp stacca di nuovo e inquadra i tre O’Leary.

DION:

Ecco che arrivano Gil Warren e i suoi

JACK:

Che diavolo mi importa di Gil Warren e i suoi in questo momento? Noi O’Leary la pensiamo uguale, giusto? Andiamo!

Jack, Clark e Dion si incamminano verso Gil Warren e i suoi.

WARREN (Ai suoi):

Eccoli là, ragazzi… I tre fratelli O’Leary…

Jack si ferma davanti ai poliziotti di guardia.

JACK (Ai poliziotti):

Stringetevi… Non fate passare nessuno… Teneteli indietro, non importa come ma teneteli indietro

La Mdp stacca in alto inquadrando Randolph Street per intero, con i poliziotti e i tre fratelli O’Leary in basso allo schermo e la folla guidata da Warren in alto. Dion si mette davanti ai poliziotti con le mani tese verso la folla.

DION (A Warren e alla folla):
Ascoltate uomini! L’incendio è cominciato per pura disgrazia, mio fratello non ha niente a che fare con questo

WARREN:

Questo lo dici tu, ma a noi non risulta

Si fa avanti Jack.

JACK:

Usiamo la dinamite perché è l’unico mezzo per salvare Chicago…

WARREN:

Lasciala bruciare!

Ci sono incitamenti dalla folla. Poi vediamo Harry che esce dal gruppo e si mette accanto a Dion, mentre i poliziotti stanno dietro a loro.

JACK:

Pensate gente! Non siate frettolosi! Pensate!

WARREN:

E’ quello che facciamo! Pensiamo… E adesso pensiamo che si tratti del solito tiro degli O’Leary

Ci sono altri incitamenti per Warren dalla folla. Poi il generale Sheridan si rivolge a Jack.

SHERIDAN:

Signor sindaco

JACK:

Si generale!

SHERIDAN:

Dobbiamo far indietreggiare questi uomini… Le mine devono essere accese…

JACK (Ai poliziotti):

Fate indietreggiare questa gente fino alla fine della strada!

WARREN:

Non lo farete, perché noi non ci muoviamo di qua… Abbiamo dei diritti e siamo qui per difenderli… Non farete esplodere le nostre case per salvare le vostre

Dion si volta e vede una torcia di fuoco appesa ad una statua. Corre e agguanta la torcia, scappando verso le micce delle mine che penzolano dalle finestre della grossa palazzina in fondo a Randolph Street. Warren se ne accorge.

WARREN:

Ehi… Guardate… Fermiamolo!!!

Ci sono degli spintoni con i poliziotti. Warren agguanta un sasso e lo lancia verso Dion colpendolo alla testa. Dion cade per terra e cade anche la torcia. Jack vede tutto.

JACK:

Dion! Dion!

Comincia una zuffa tra la folla e i poliziotti. Un uomo di Warren cerca di strangolare un poliziotto ma Harry gli dà un pugno in testa e lo fa cadere. Jack corre da Dion ancora per terra, seguito da Clark.

JACK:

Dion…

DION (Sofferente):

Accendi le micce, accendile Jack

JACK (A Clark):

Portalo via da qui, non è grave

Clark si carica Dion sulle spalle. Jack prende la torcia e va ad accendere le micce delle mine. Warren lo vede e prende la pistola dal taschino sparando a Jack. Jack prima di accendere l’ultima miccia cade a terra ferito.

WARREN (Alla folla):

Togliete quelle micce… Toglietele!

La gente del gruppo di Warren corre verso le micce e cerca di strapparle per impedire alle mine di brillare, ma le micce sono ormai quasi finite. Il corpo di Jack è ancora a terra. Arriva Harry. Si carica Jack sulle spalle. Nel mezzo della strada c’è ancora confusione e la parapiglia con i poliziotti continua. Warren vede che le micce ormai sono quasi bruciate tutte.

WARREN:

Andiamocene! La palazzina sta per esplodere!

La strada si libera caoticamente e la gente si allontana dalla palazzina mentre ne sono vicini alcuni uomini di Warren e Harry che, sanguinante e stanco, fatica a portare via il cadavere di Jack. In un angolo, ma lontani dalla palazzina, ci sono Dion e Clark. Dion si rialza lentamente e osserva la scena.

DION (A Clark):

Dov’è Jack?

Clark e Dion si voltano verso la palazzina. La Mdp stacca e inquadra la palazzina dal davanti ad una trentina di metri, con gli uomini di Warren che scappano e, dietro di loro, Harry che faticosamente si porta sulle spalle il corpo di Jack. La palazzina esplode e crolla addosso a Harry e a Jack, oltre che ad alcuni degli uomini di Warren. Dion e Clark guardano sconcertati.

Stacco

La Mdp stacca su un recinto dove c’è un allevamento di mucche. Sullo sfondo vediamo l’incendio. Le mucche sono agitate. Esplode un’altra mina. Le mucche si agitano ancora di più e finiscono per sfondare il recinto riversandosi tutte nelle strade. La gente fugge in cerca di un riparo. La Mdp stacca su Warren che vede arrivare la mandria lungo la strada. Si infila sotto la veranda di una casa di Randolph Street. Riesce ad aprire la porta.

Stacco

59: INT. CASA RANDOPH ST. – NOTTE

Warren sale scale di corsa per non farsi trovare. Ma all’ultimo scalino inciampa e cade provandosi una distorsione alla caviglia. Soffre per il dolore poi guarda avanti a sé. In sottofondo sentiamo il rombare delle mucche in corsa lungo la strada. Warren guarda sconcertato davanti a sé, come se avesse visto qualcosa. La casa è vuota. La Mdp fa una panoramica della casa. Al muro c’è un pianoforte e vicino alla finestra è piazzata una grossa mina. Warren fa uno sguardo di rassegnazione. Si aggrappa alla maniglia di una porta e si rialza, avviandosi su una gamba vicino al pianoforte.

Stacco 

60: EST. RANDOLPH ST. – NOTTE

Vediamo un poliziotto che si rifugia sotto la veranda per proteggersi dalle mucche in strada e con una torcia infuocata accende la miccia della mina nella casa. Poi salta il recinto della veranda e scappa lontano sul retro.

Stacco

61: INT. CASA RANDOLPH ST. – NOTTE

Warren si siede al pianoforte e comincia a suonare, sudando e tremando, la canzone “Take It With Me”. La Mdp lo riprende alle spalle con un carrello a ritroso.

La scena va avanti per una trentina di secondi

Stacco

62: EST. RANDOLPH ST. – NOTTE

La Mdp è piazzata davanti alla palazzina, mentre le mucche continuano a imperversare in strada. La palazzina esplode e le macerie cadono addossa alla mandria che viene sotterrata dai detriti.

Stacco

63: EST. STRADA – NOTTE

Vediamo i poliziotti che incitano la folla a correre verso il lago

Stacco

La Mdp si sposta verso l’altra sponda del fiume. Un battello scarica un gruppo di gente nella parte intatta al di là del fiume, mentre sullo sfondo vediamo il Patch che continua a bruciare. La sirena del battello fischia. Esce il capitano del battello che grida a terra.

CAPITANO:

Occhio alla balistite… Ce ne sono 10 barili e se prendono fuoco, prende fuoco l’intera città!

Il capitano torna in cabina.

Stacco

La Mdp torna sulla folla che si spinge grossolanamente verso il lago. Vediamo Dion e Clark. Clark sente gridare. E’ Hattie, che lo chiama (fuori campo).

HATTIE:

Clark! Clark!

Clark si volta e riconosce la voce.

CLARK:
E’ Hattie

La Mdp stacca e vediamo Hattie che si fa spazio tra la folla cercando di raggiungere Clark e Dion, ma la folla sembra bloccarla.

CLARK:

Hattie! Hattie!

Clark cerca di raggiungerla ma non ci riesce.

Stacco

La Mdp inquadra Randolph Street, ormai svuotata, con i cadaveri delle mucche a terra e le case che esplodono una dopo l’altra.

Stacco

La Mdp inquadra Ann, ferita a terra, e vicino a lei il ritratto di Pete, calpestato dalla gente e dalle ruote dei carri. Ann guarda il ritratto ormai distrutto, piangendo. Ann si aggrappa ad un palo, con la faccia sporca per il fumo e la cenere. Vediamo delle mani che la strattonano cercando di salvarla. La Mdp allarga il campo e vediamo Belle.

BELLE:

Mrs. O’Leary… Alzatevi… Appoggiatevi a me

ANN:

Mettetevi in salvo…

Poi Ann si volta e si accorge che è Belle.

ANN:

Ah siete voi… Lasciatemi… non voglio venire con voi

BELLE:

Ma cosa state dicendo?!

Ann si stacca da Belle e si aggrappa nuovamente al palo, esausta. Belle la strattona di nuovo e la prende sotto braccio sorreggendola.

ANN:

Voi avete sposato mio figlio?

BELLE:

Si, ma lui ha sposato me per salvare il Patch

ANN:

Ma voi lo amate?

BELLE (Piangendo):

Si, lo amo

Ann crolla nuovamente a terra. Belle tenta di tenerla in piedi.

BELLE:

State in piedi… Scappiamo…

ANN:

E’ inutile…

Stacco

La Mdp stacca sul fiume. Alcune barche lo attraversano gremite di gente che vogliono salvarsi sull’altra sponda. Anche i carri con i cavalli lo attraversano. Qualcuno anche a nuoto. La Mdp stacca sull’ometto che avevamo visto al “Senato” e alla festa di Warren, che nuota verso l’altra sponda e beve l’acqua del fiume. Sullo sfondo vediamo le case che prendono fuoco una dopo l’altra.

Stacco

La Mdp stacca sull’altra sponda del fiume. Ci sono Clark e Hattie seduti. Hattie ha il piccolo Frank in braccio che sta piangendo. Lo dondola un po’ per calmarlo. Clark si sta asciugando con uno straccio. Li raggiunge Dion, con la tempia sanguinante e lo sguardo quasi rassegnato. Clark lo vede.

CLARK:

Dion… Le hai trovate?

DION:

No… Ho percorso tutta la sponda nord… Non c’è traccia di loro

CLARK:

Rimani qui con Hattie… Le cerco io…

DION:

No… Voglio provare sulla sponda sud

Dion si incammina, poi dopo pochi passi si ferma e si volta verso Clark.

DION:

Clark!

Clark si volta.

DION:
So di essere in ritardo… ma so anche che puoi capire… Buon compleanno

Clark fa un sorriso. Dion ricambia e si incammina verso la sponda sud.

Stacco

La Mdp dall’alto riprende una panoramica di Chicago in preda alle fiamme. Si sente il fischiare dei battelli e le grida della folla.

Stacco

La Mdp ci porta sulla sponda sud. Dion si guarda attorno e vede gruppi di gente riuniti, alcuni per pregare, alcuni per ripulirsi, alcuni piangono, altri parlano. Vediamo dei medici che soccorrono i feriti. Sentiamo una voce femminile.

VOCE:

Dion! Dion O’Leary!

Dion si volta e vede una donna, sui settant’anni, seduta su una valigia, con alcune ciocche dei capelli bruciate e lo sguardo triste. E’ Emily Spencer, una vecchia insegnante di Dion. Dion la guarda per capire chi sia.

DION:

Non vi conosco… Chi siete?

EMILY:

Ne è passato di tempo, ragazzo… 

DION (Guardandola meglio):

Mrs. Spencer… Siete voi

Dion si inginocchia davanti a lei.

DION:

Avete i capelli bruciati… Ma voi siete sempre bella, come lo siete sempre stata…

EMILY:
Sei gentile… Come quando eri mio alunno… E tuo fratello Jack, dov’è?

Dion sta in silenzio e abbassa lo sguardo. Lei lo guarda con compassione.

EMILY:

Beh, era un bravo sindaco… Molto più bravo di altri che hanno regnato a Chicago… Ha sempre avuto la stoffa del politicante…

DION:

Mrs. Spencer… Ha visto mia madre?

EMILY:

No… Non l’ho vista… O Dio, spero che si sia salvata dalle fiamme…

Dion si alza in piedi guardando verso il fiume. Emily lo prende per la mano.

EMILY:

Aspetta, Dion… Inginocchiati… Come lo eri prima…

Dion si inginocchia e tiene la mano di Emily.

DION:

Si Mrs. Spencer…

EMILY:

Ho visto nascere Chicago e stasera la vedrò morire… Questo bastimento in fiamme è agonizzante e cadrà presto… Ma tu la vedrai rivivere, su nuove fondamenta, fuori dallo squallore e dalla corruzione che l’hanno sempre messa in cattiva luce… Fallo, ti prego… Non mancare all’appuntamento…

Dion la guarda commosso. Poi abbassa il capo e le bacia la mano.

DION:

Lo farò, Mrs. Spencer

EMILY:

E se non vuoi farlo per me, fallo per Chicago

Dion le fa uno sguardo commosso. Lei lo guarda con un sorriso.

EMILY:
E adesso va’ a cercare tua madre… Una madre è sempre una madre…

DION (Commosso):

Grazie Mrs. Spencer…

Dion si allontana da Mrs. Spencer. I due si scambiano un ultimo sguardo. Poi Dion torna a guardarsi intorno. Dion cerca invano Belle e Ann lungo la sponda. Si sentono delle grida e delle sirene sia dei pompieri che dei battelli. Dion si tocca la ferita e vede che perde molto sangue. Entra fino alle ginocchia nel fiume e si sciacqua la faccia. Poi il suo sguardo si ferma ad una barca nel fiume. Dion fa un mezzo sorriso e grida.

DION:

Mamma!!! Mamma!!!

Dion a nuoto raggiunge una barca, dove c’è Ann. Vicino a lei c’è Belle.

ANN:

E’ Dion!!!

DION:

Mamma!

Dion raggiunge la barca e abbraccia Ann.

ANN:

Dion!!! Finalmente… Sei ferito?

DION:

Sto bene, mamma!!!

Ann e Dion si abbracciano di nuovo. Poi Dion sale sulla barca e abbraccia ancora sua madre.

ANN:

Gli altri?

DION:

Clark, Hattie e il piccolo sono sull’altra sponda e stanno bene…

ANN:

E Jack?

Dion se ne sta in silenzio, poi torna ad abbracciare sua madre.

ANN (Piangendo):

E’ morto vero?

DION:

Si

ANN:

Hai fatto pace con lui?

DION:

Si mamma…

ANN:

Allora non lo piangerò… 

Dion si volta e si accorge di Belle. La guarda sorpreso.

DION:

Belle…

Lei piange in silenzio. Lui la guarda con compassione.

DION:

Sono ancora tuo marito, vero?

BELLE (Piangendo):

Si, sei ancora mio marito…

Dion si alza in piedi e bacia Belle. I due si abbracciano. La Mdp stacca e li riprende alle spalle con l’incendio di Chicago sullo sfondo. Ann si alza in piedi. La Mdp stacca e la inquadra in primo piano.

ANN:

E’ nata di legno, è morta di cenere, ma rinascerà di acciaio e di pietra… Lui non lo potrà vedere, come non l’ha potuta vedere suo padre… E forse nemmeno io la potrò vedere… Ma tu, Dion, la vedrai… E starai con lei fino alla fine della tua vita…

La Mdp stacca su Dion in primo piano.

DION:

Nessuno piegherà mai Chicago… Come nessuno mai ha piegato Jack…

La Mdp allarga il campo e inquadra Ann, Dion e Jack sulla barca. Belle comincia a canticchiare a cappella il ritornello di “I Shall Be Released”, mentre Dion e Ann guardano l’incendio. Poi Ann, Dion e Belle si abbracciano e si guardano tra di loro. Dion fa un sorriso.

DION:

Ricominciamo…

Dion si mette alla guida della barca e comincia a remare verso l’altra sponda. La Mdp riprende la barca che si allontana in mezzo alle altre ancora ferme.

Parte in sottofondo “Annie’s Song” di John Denver.

La Mdp allarga il campo e va in alto e inquadra la barca di Dion, con davanti l’enorme incendio. La Mdp si alza sempre più in alto finché la barca non diventa un puntino nel nulla, mentre esalta il grande incendio che continua a divampare.

Dissolvenza.
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